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si torna a parlare 
di e-book 

biblioteche d'autore 
in Sicilia 

riviste culturali 
e biblioteche 

esempi di biblioteche 
scolastiche 

speciale 

@ your library' 2004 
in ques to n u m e r o di «AIB 
not iz ie» p r e s e n t i a m o i pr imi 
r isul tat i de l la c a m p a g n a @ l l a tua 
bib l ioteca®, nata da un ' i dea 
d e l l ' A m e r i c a n L ib ra ry 
A s s o c i a t i o n , m a fatta propr ia 
d a l l ' I F L A duran te la Con fe renza 
di B o s t o n ne l l ' agos to del 2 0 0 1 . 
L A I B ha ader i to sub i to a ques ta 
in iz ia t i va e nel c o r s o di quest i 
ann i una se r ie di b ib l io teche 
i ta l iane ha vo lu to dare il propr io 
conc re to appogg io a ques ta 
c a m p a g n a , a cui a t t r ibu iamo una 
for te v a l e n z a et ica e cu l tu ra le . 

spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 
legge 662/96 Filiale di Roma Autorizz. 
e registraz. del Trib. di Roma n. 189 del 12-4-1989 
singolo fascicolo 6,00 

inotizie 
@lla tua biblioteca 



iscriviti alTAIB 
condividi i nostri valori 

campagna iscrizioni 2004 

Conferma il tuo sostegno all'Associazione, falla 
conoscere ad altri colleghi bibliotecari, promuovi 
l'iscrizione all'AIB della biblioteca in cui lavori. 
Aiutaci a rendere l'AIB più forte e permettile 
di offrirti dei servizi sempre più efficienti. 

Anche per quest'anno le quote sociali 
restano invariate rispetto al 2003: 

• Socio studente: EUR 25,00 
• Socio persona: EUR 50,00 
• Socio ente: EUR 105,00 
• Socio amico: a partire da EUR 50,00 
• Quota plus: aggiungendo EUR 25,00 

alle cifre indicate si ha diritto a ricevere 
alcune pubblicazioni AIB edite nell'anno. 

Le modalità di pagamento sono le seguenti: 
• in contanti o con assegno presso 

la tua Sezione regionale e in occasioni 
di manifestazioni AIB a carattere regionale; 

• alcune Sezioni ti offrono anche la possibilità 
di utilizzare altre modalità di pagamento. 
Verifica sul sito dell'Associazione alla pagina: 
http://www.aib.it/aib/cen/iscriz.htm se la tua 
Sezione è tra queste; 

• in contanti o con assegno non trasferibile 
presso la Sede nazionale 
e in occasione di manifestazioni AIB 
a carattere nazionale; 

• con bonifico bancario intestato a: 
Associazione Italiana Biblioteche - Banca 
di Roma, Agenzia Roma 4; c/c n. 11386/18, 
CAB 05009 - ABI 3002; 

• con un assegno non trasferibile intestato 
a Associazione Italiana Biblioteche 
da inviare presso la Sede nazionale. 

• tramite carta di credito (istruzioni su AIB.WEB) 

Per quanti lo vogliano è possibile anche aggiungere 
un contributo volontario alla quota sociale. 

Come già sai l'iscrizione all'AIB dà diritto 
a ricevere in omaggio l'Agenda, «AIB notizie», 
il «Bollettino AIB» e tutte le comunicazioni 
provenienti sia dalla Sede nazionale sia dalla 
tua Sezione di appartenenza. Hai, inoltre, 
diritto al 25% di sconto per l'acquisto di tutte 
le pubblicazioni edite dall'AIB. 

Se ti iscrivi per la prima volta come socio persona, 
conpila la scheda personale presente su AIB-WEB 
<http://www.aib.it/aib/cen/iscrp.htm> o disponibile 
presso la sede nazionale e le sezioni regionali. 

aiutaci a diventare di più 
e riceverai un libro in dono 
Essere soci dell'AIB conviene. Fai conoscere l'Associazione 
a un altro bibliotecario e convincilo a iscriversi oppure promuovi 
l'iscrizione della biblioteca in cui lavori. 
Riempi il coupon per ricevere in omaggio un libro a tua scelta 
tra quelli indicati. 

ho fatto iscrivere: 
• la persona 

cognome e nome 

• l'ente 

istituzione 
sezione di appartenenza 

Prego di inviarmi in omaggio il volume contrassegnato: 
• Barberi, Francesco. Schede di un bibliotecario (1933-1975). 1984. 
• D'Alessandro, Dario. Silenzio in Sala! La biblioteca nel cinema, 

presentazione di Morando Morandini. 2001. 
• Conservare il Novecento, a cura di Maurizio Messina 

e Giuliana Zagra. 2001. 
• Conservare il Novecento: la stampa periodica., 

a cura di Maurizio Messina e Giuliana Zagra. 2002. 
• Conservare il Novecento: oltre le carte, 

a cura di Maurizio Messina e Giuliana Zagra. 2003. 
• De Gregori, Giorgio. La mia vita tra le rocce e fra / libri, 

a cura di Andrea Paoli; presentazione di Alberto Petrucciani. 2003. 
• De Gregori, Luigi. La mia campagna per le bibliotectìe. 1980. 
• Nati per leggere: una guida per genitori e futuri lettori. 

Aggiornamento della guida bibliografica in otto moduli tematici. 
• Paoli, Andrea. "Salviamo la creatura". Protezione e difesa 

delle biblioteche italiane nella seconda guerra mondiale. 2003 
• La storia delle biblioteche: temi, esperienze di ricerca, 

problemi storiografici, a cura di Alberto Petrucciani 
e Paolo Traniello, 2003. 

I miei recapiti sono i seguenti: 
cognome e nome 

istituzione 
indirizzo presso cui desidero ricevere i materiali 

cap. città prov. 
tel. fax e-mail 
sezione di appartenenza 

Il coupon può essere spedito all'Associazione italiana biblioteche 
viale Castro Pretorio 105 00185 - Roma Fax 06 4441139 

data 
firma 

Informativa e consenso ai sensi della legge 31.12.1996, n. 675 "Tutela delle persone 
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali". 
Ai sensi della legge su citata, la informiamo che i dati contenuti nella scheda saran­
no trattati dall'AIB solo per l'espletamento della relativa pratica. 
Preso atto dell'informativa di cui sopra, acconsento al trattamento dei dati forniti nei 
termini sopra indicati. 

data 
firma 



notizie @lla tua biblioteca® 
giu l iana zagra 

A gennaio si sa «AIB notizie» cambia colore. Ma non è il solo 
cambiamento di quest 'anno, poiché la copert ina del primo numero 
si presenta sostanzialmente r innovata anche in altri aspetti: 
ad essa è affidato un messaggio e allo s tesso tempo un piccolo 
spazio da r iempire, r iservato ai lettori. 
Nel 2004 l'Associazione italiana biblioteche ha in animo di fare della 
campagna @lla tua biblioteca® uno dei punti di forza del suo 
programma, intraprendendo una serie di iniziative, tra cui un ampio 
spazio previsto nel prossimo Bibliocom, per diffondere e valorizzare 
lo slogan e il progetto di alto significato civile e politico a cui si riferisce. 
Ricordiamo che @ your library® è un progetto pluriennale nato 
all ' interno della Amer ican Library Associat ion e promosso 
a livello internazionale, già a partire dal 2001, dalla Federation 
of Library Associat ions and Institutions per promuovere il valore 
delle biblioteche di ogni genere in tutto il mondo. 
In questi anni il logo @ your library® ha trovato in c iascun paese il suo 
corrispettivo linguistico - in Italia appunto @lla tua biblioteca® - e 
innumerevol i modal i tà di applicazione. Nel dossier di maggio di «AIB 
notizie» dello scorso anno ne avevamo già parlato dif fusamente 
presentando la campagna del l 'ALA, passando in rassegna i risultati 
ottenuti negli Stati Uniti e i primi passi compiuti in Italia. 
Ne torniamo a parlare oggi, con un nuovo inserto che inaugura la 
serie del nuovo anno dove in apertura Gabriele Mazzitelli ben spiega 
con «La nostra campagna per le biblioteche: @l la tua biblioteca®» 
le ragioni e l ' impegno del l 'Associazione in questo senso. 
All ' inserto dunque rinviamo per ogni altro approfondimento sulla 
campagna, chiarimento tecnico circa le modalità di utilizzo del logo e 
aggiornamento sulle più recenti applicazioni nazionali e internazionali. 
Con l'adozione dello slogan a integrazione del titolo che sarà presente in 
tutti i numeri del 2004, «AIB notizie» entra a far parte direttamente del 
progetto dando il suo contributo alla campagna di diffusione del logo. 
In cambio ne ricava un arr icchimento di senso, mostrando a tutti, 
anche ai non soci e ai non bibliotecari, che questa newsletter parla 
di biblioteche, cosa che - come è stato più volte detto - non è in 
fondo così evidente, a lmeno non a colpo d'occhio e se ci si limita 
a dare solo un'occhiata al titolo. 

Ma parla o vorrebbe parlare soprattutto di quella biblioteca, 
e sono tutte, che appartiene a c iascuno di noi, come professionisti 
del l ' informazione certo, ma soprattutto come cittadini. 
Ad onor del vero va detto anche delle perplessità e incertezze, 
per altro non risolte, che come Redazione abbiamo avuto riguardo 
al fatto se la frase dovesse essere "Notizie @ l l a " o piuttosto 
"Notizie d'@alla tua bibl ioteca". 
Probabilmente se anche lanciassimo un referendum e facess imo 
scegliere ai nostri lettori ci attesteremmo sul 50 per cento delle 

preferenze. Poiché «AIB notizie» raccoglie 
dalle biblioteche informazioni e dati e allo 
stesso tempo alle biblioteche si rivolge come 
ai suoi interlocutori privilegiati. Ma c'é una 
piccola sfumatura che ci ha fatto optare per 
la preposizione alla (moto a luogo), perché nel 
suo significato di andare verso, può esprimere 
certamente meglio quel fondo di idealità e 
di valori condivisi che spinge molti a donare il 
proprio tempo, il proprio impegno, il proprio 
bagaglio di conoscenze e di creatività alla 
biblioteca affinché sia riconosciuta la sua 
centralità nella società democratica. 
Un'ul t ima comunicazione importante che 
spiega quello spazio cui accennavo sopra. 
A partire dal mese prossimo la copertina si 
comporrà anche di uno slogan - frutto 
dell'applicazione del logo @\\a tua bibl ioteca®-
scelto fra quelli che ci saranno pervenuti. 
Un piccolo spazio bianco da riempire con le 
vostre idee. 

S zagra.g@aib.it 

S O n n r n a r ì O numero 1 gennaio 2004 

ia tua biblioteca 

a cura di mar ia grazia corsi 
e f rancesca servol i 

e-book: formati proprietari 
vs, standard aperti 

biblioteclie d'autore in Sicilia: 
leonardo sciasela e la sua biblioteca 

riviste culturali e biblioteche: 
un'alleanza per la libertà delle idee 

biblioteche scolastiche: 
tre esempi tra padova e bologna 

cosa fa un rappresentante ifla 
al congresso annuale? 

la biblioteca "don bosco" della 
pontificia università salesiana di roma 

osservazioni allo schema di decreto 
legislativo sul nuovo codice del 
beni culturali 

® il sito della biblioteca civica di 
cologno monzese 

speciali 
ur library 2004 



Darole chiave: biblioteche, bibliotecari 
(eywords: libraries, librarians 

a cu ra di mar i a graz ia co rs i e f r a n c e s c a se r vo l i 

Dalla ricerca nei Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana 
e periodica 
nazionale 
e internazionale 

Libri in gioco 
Il prossimo 2 febbraio 
avrà inizio la nuova 
edizione del torneo di 
lettura onl ine pro­
mosso dalla Fiera del 
libro di Torino, con la 
collaborazione del Mi­
nistero per l'istruzio­
ne, l'università e la ri­
cerca e l 'Associazione 
i tal iana bibl ioteche. 
La gara vedrà coinvol­
te le classi IV e V delle 
scuole e lementar i , 
tutte le c lass i del la 
scuola media e, a par­
tire da quest 'anno, 
gruppi di lettura orga­
nizzati dalle bibliote­
che pubbliche. Il tor­
neo sì svolgerà in due 
fasi : la prima sarà gio­
cata in rete sulle pagi­
ne del sito Internet 
w w w . f i e r a l i b r o . i t 
la seconda invece sa ­
rà condotta diretta­
mente dalla Fiera del 
libro di Torino nel me­
se di maggio. Dieci 
saranno le classi f ina­
liste alle quali verran­
no fornite due biblio­
graf ie oggetto dei 
quesiti e dei giochi 
della gara finale. 
Yahoo! Notizie, 
10 d icembre 2003 

Libri per non vedenti 
nella Biblioteca 
Manuzio di Latina 
All ' interno della co­
munale Aldo Manu­
zio di Latina è stata 
inaugurata a metà di­
cembre scorso una 
sezione costituita da 
150 libri in brai l le, 
120 libri parlati su CD 
e una postaz ione 
computer con audio 
book e stampante in 
grado di s tampare 
ovv iamente in braille. 
La sezione - unica nel 
genere nel Lazio se si 
esclude Roma - è al 
servizio di tutta la pro­
vincia. Per realizzarla 
è stata stanziata la ci­
fra di qu ind ic imi la 
euro: cifra modesta 
se si pensa al grosso 
risultato. La vera ri­

sorsa è rappresentata 
infatti dall 'audiobook, 
uno scanner capace 
di decifrare qualsiasi 
testo, anche quello 
costituito da parti tra 
loro indipendenti (co­
me ad esempio il quo­
tidiano) e di leggerlo 
ad alta voce. Pr ima di 
Pasqua la biblioteca 
avrà al suo interno 
un percorso segna la­
to, in modo tale da 
permetterne l 'acces­
so ai non vedenti an­
che senza bisogno di 
accompagnator i . 
Il messaggero , 
14 d icembre 2003 

La Biblioteca Braiden-
se accoglie l'Archivio 
storico Ricordi 
Il più ricco patrimonio 
musicale privato del 
mondo troverà casa 
alla Biblioteca nazio­
nale Braidense di Mi­
lano. Si tratta per la 
precis ione di 3593 
partiture del Settecen­
to e del Novecento, di 
cui 2246 autografe, 
15.000 lettere di com­
positori e librettisti e 
4000 foto d'epoca. Ha 
avuto così fine un pe­
riodo molto travaglia­
to iniziato nell 'autun­
no 2001 quando Casa 
Ricordi entrava a far 
parte della mul t ina­
zionale Ber te lsmann 
B M G , che decìse di 
vendere il magazzino 
dove l'archivio era cu­
stodito. Fu una fortu­
na che il Ministero per 
i beni e le attività cul­
turali lo avesse dichia­
rato indivisibile e non 
esportabile: ora que­
sto ricco e prezioso 
materiale è al sicuro, 
e uno dei pross imi 
progetti di Casa Ricor­
di insieme alla Brai­
dense sarà la realizza­
zione di mostre ed 
esposizioni in cui pre­
sentare documenti di 
tre secoli di storia del­
la musica italiana. 

11 corr iere del la sera , 
12 d icembre 2003 

Testacelo dedica 
una biblioteca a 
Enzo Tortora 
Si è inagurata lo scor­
so 9 dicembre in via 
Zabagl ia 27/b, nel 
quartiere romano di 
Testacelo, la bibliote­

ca Enzo Tortora. Era­
no presenti la figlia 
Si lv ia Tortora, il s inda­
co Valter Veltroni e 
due tra gli amici più 
cari del presentatore 
televisivo, Pippo Bau-
do e Piero Angela. La 
nuova struttura è la 
t rentadues ima fra 
quel le del s i s tema 
"Bib l io teche di Ro­
m a " ; essa si sostitui­
sce alla ex Mormora­
ta, triplicandosi negli 
spazi. Occupa infatti 
una superficie di 475 
metri quadrati, ha un 
patrimonio librario di 
circa 12.000 vo lumi , 
cent inaia di CD e 
un'emeroteca con 10 
quotidiani e 50 riviste. 
Il corriere della sera , 
10 dicembre 2003 

nei cuore di Testaccio 
un nuovcKentro di cultura 

Sibila. Libri del secolo 
di Gutenberg 
In mostra a Genova la 
Bibbia delle 42 linee 
di Gutenberg, s tam­
pata a Magonza fra il 
1453 e il 1456. Il pre­
zioso vo lume sarà v i ­
sibile sino al 10 feb­
braio 2004 presso le 
sale della Fondazione 
Cassa di r isparmio di 
Genova e Imperia, af­
f iancata da altre otto 
opere a stampa pro­
venienti da alcune bi­
blioteche liguri tra cui 
La Commedia di Dan­
te Alighieri in una edi­
zione del 1481 o il De 
civitate dei di Agosti­
no (1468). Tutte le 
opere, che norma l ­
mente non sono v is i ­
bili, potranno essere 
ammi ra te non solo 
dagli appasionati ma 
anche dal grande 
pubblico guidato nel 
percorso della mostra 
da pannelli e materia­
le il lustrativo. 
YahooNotiz ie, 
18 d icembre 2003 

Dai comunicati 
r icevut i in redazione 

Napoli, Galassia 
Gutenberg 
Libri e Mutimedia 
Porta un libro in bici­
cletta sarà lo slogan 
che accompagnerà la 
X V edizione di questa 
importante fiera del 
Libro e del l 'Edi tor ia 
del sud che si terràa 
Napoli dal 13 al 16 
febbraio 2004. L'edi­
zione presenta un 
p rogramma attento 
alle trasformazioni del 
mondo editoriale le­
gato al l 'Università e 
alla formazione, ma 
anche ai nuovi feno­
meni del linguaggio e 
della comunicazione. 
La bicicletta è stata 
scelta come simbolo 
del sapere in movi­
mento, ma anche di 
un modo di v ivere 
leggero, t rasversa le , 
un mezzo di trasporto 
"ecologico" non a ca­
so oggetto di una nu­
trita produzione lette­
raria. Quattro giorni di 
mostre, dibattiti ed 
eventi, che per i temi 
e i personaggi scelti 
co invo lgeranno so­
prattutto il pubblico 
dei più giovani e degli 
studenti. 
Per in formazioni 
wvwv.galassiagutenberg.it 

A passeggio per 
Bologna alla ricerca 
della città romana 
Dalla col laborazione 
tra la sezione ragazzi 
della Biblioteca Sala 
Borsa e la direzione 
del Museo civico ar­
cheologico nasce una 
guida per coinvolgere 
i bambini e ragazzi in 
una sorta di investiga­
zione alla scoperta 
del l 'ant ica Bobonia , 
fondata nel 189 a.C. 
Lelaborazione di que­
sto progetto che spe­
ra di coinvolgere l'en­
tusiasmo dei più gio­
vani è un altro esem­
pio della grande at­
tenzione che la biblio­
teca ha riservato alle 
vicende storiche e ar­
chitettoniche della cit­
tà. Nello stesso presti­
gioso edificio in cui 
trova sede, sotto il cri­
stallo della piazza co­
perta si possono infat­

ti ammirare gli antichi 
scavi e la sedimenta­
zione delle varie civi l­
tà: dai primi insedia­
menti di capanne del­
la civiltà vi l lanoviana 
del VII secolo a . C , alla 
Fels ina et rusca, al la 
Bononia romana. 

Ministero per i beni e 
le attività culturali e la 
compilazione del Co­
dice dei beni cultural i , 
sostitutivo del prece­
dente Testo Unico del 
1999 hanno compiuto 
il loro cammino: il de­
creto legislativo 3/2004 

Bussola 2004 
Dal 26 al 28 febbraio 
2004, si svolgerà a 
Bo logna (Quar t iere 
f ierist ico, pad. 19) la 
quinta ed iz ione di 
B U S S O L A 2004 - Tre 
giorni di or ientamen­
to, formazione, lavo­
ro e tempo libero. 
B U S S O L A 2004, pa­
trocinata da Unione 
delle province italia­
ne, C R U I , Un ionCa-
mere, A S F O R , Ufficio 
scolast ico regionale, 
IRRÉR, Comune di 
Bologna, Ordine dei 
Giornal ist i , vuole es­
sere una vetrina del­
le più importanti pro­
fess ion i dei settori 
economic i e culturali 
e si r ivolge a un va ­
sto e variegato pub­
blico di famigl ie, gio­
van i , studenti, ammi­
nistratori pubblici e 
privati , dirigenti d'a­
zienda e insegnanti . 
Nel corso della mani­
festazione sono pre­
v is t i p resentaz ion i , 
laboratori , convegni 
e seminar i . 
L'AIB sarà presente, 
con A I D A e A N A I , 
con un proprio stand 
(allestito da "Fratel l i 
Gionchet t i " di Mate-
lica) e con att ività in­
fo rmat i ve , s e m i n a ­
riali e promozional i 
organizzate da l l 'A IB 
Emi l i a -Romagna. 
Sarà un'occasione di 
incontro e in forma­
zione con quanti sono 
interessati (o potreb­
bero diventar lo) al 
mondo di biblioteche, 
archivi e centri di do­
cumentazione e alle 
professioni correlate. 
Prog ramma e in forma­
zioni: 

wvvw.bussolaevent i .com. 

Riforma MiBAC 
I due provvedimenti 
che riguardano la ri­
organizzazione del 

è sulla Gazzetta Uffi­
ciale n. 11 del 15 gen­
naio 2004, il Codice è 
stato definitivamente 
approvato dal Consi­
glio dei Ministri il 16 
gennaio e sarà pubbli­
cato in breve tempo 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Nel decreto è stato 
confermato il diparti­
mento per i beni ar­
chivist ici e l ibrari, ma 
bisognerà attendere 
la s u c c e s s i v a regola­
mentazione per ave­
re il quadro organiz­
zativo del le direzioni 
genera l i , degl i altri 
uffici a l ivel lo centra­
le e del le strutture 
tecniche, ivi compre­
si gli Istituti centrali e 
le bibl ioteche. 
Al primo esame dei 
due provvediment i 
dovrà ora seguire da 
parte del l 'AIB una più 
attenta rif lessione per 
una valutazione pun­
tuale delle parti che ri­
guardano il settore, fi­
nalizzata ad ev iden­
ziare gli aspetti critici 
ed i problemi insoluti 
soprattutto per quan­
to riguarda i servizi bi­
bliografici e bibliote­
cari nazionali. Sarà in­
fine opportuno man­
tenere vivo il confron­
to e la collaborazione 
con le altre associa­
zioni professionali e 
culturali per la prepa­
razione e realizzazione 
di iniziative comuni. 
anna maria mandillo 

Bl mgcorsi@yahoo.it 
H servoli@aìb.it 



la lettura a scuola: 
leggere nella società teconologica e multiculturale 
L e r i v i s t e S c u o l a d e l l ' i n f a n z i a e V i t a S c o l a s t i c a e I T E R ( Ins t i t u te f o r T r a i n i n g e d u c a t i o n a n d R e s e a r c h ) 
p r o m u o v o n o a F i r e n z e , il 13 m a r z o 2 0 0 4 , la G i o r n a t a n a z i o n a l e di s t u d i o 
La lettura a scuola. Leggere nella società teconologica e multiculturale. 

A l m a t t i n o i p a r t e c i p a n t i p o t r a n n o s c e g l i e r e di i s c r i v e r s i a d u n o de i q u a t t r o c o n v e g n i ( l e t t e r a t u r a pe r l ' i n f a n z i a ; 
l e g g e r e p r i m a di l e g g e r e ; l e t tu ra e t e c n o l o g i e ; l e t tu ra e s o c i e t à m u l t i c u l t u r a l e ) o p p u r e a d u n o de i d o d i c i w o r k s h o p 
i n te ra t t i v i ; a l p o m e r i g g i o , in p l e n a r i a , p o t r a n n o a s c o l t a r e le v o c i i s t i t uz iona l i e s e g u i r e u n a t a v o l a r o t o n d a t ra 
i n te l l e t tua l i di g r a n d e s p i c c o i m p e g n a t i - s u v a r i f r on t i - n e l l a s c r i t t u r a e n e l l a l e t t u ra . L ' i n t e r v e n t o di V i t t o r i o 
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e-book: formati proprietari vs. standard aperti 
Vittorio ponzar l i 

AIB-CUR tam tam 
riprende i tempi più 
significativi trattati 

nella lista di 
discussione dei 

bibliotecari italiani 

L'archivio storico 
di tutti i contributi 

inviati in AIB-CUR è 
consultabile, 

da parte degli iscritti 
alla lista, a partire 

dall'indirizzo 
http:// 

wvvw.aib.it/aib/ 
aibcur/aibcur.htmS 

Il 22 gennaio è nato| 
Edoardo Ponzani. A | 
Vittorio e alla mam-| 
ma Fabiola tanti c a - | 
ri auguri dagli amicij 
della redazione dij 
"AIB notizie". ; 

Si torna nuovamente a parlare in A IB -CUR del fenomeno 
degli e-book, in particolare della scel ta, da parte degli editori, 
di utilizzare formati di codifica di tipo proprietario oppure formati 
liberi per la loro creazione. 
Tutto nasce da un' intervista te levis iva in cui un esperto del mondo 
di Internet e del l ' informazione digitale ha affermato che la diffusione 
di e-book basati su formati proprietari, spesso incompatibil i fra loro, 
sarebbe "per icolosa" per lo svi luppo del libro elettronico. 
Un iscritto alla l ista, che gest isce un archivio digitale di e-book, 
obietta che la diffusione di diversi formati proprietari non può essere 
considerata un "pericolo", ma è sempl icemente il risultato di una 
situazione di concorrenza in un libero mercato, dove gli editori 
scelgono un formato piuttosto che un altro, e alla f ine è il 
"gradimento" del pubblico a contare e a stabil ire quale prodotto vada 
premiato. Inoltre, prosegue il messaggio, mentre nel mondo dei libri 
elettronici alcuni standard proprietari si stanno diffondendo 
velocemente, lo standard aperto O E B , svi luppato dal l 'Open eBook 
Forum (www.openbook.org) e sostenuto da quanti sono favorevol i 
ai formati open source, non sembra aver avuto evoluzioni 
signif icative negli ultimi tempi. 

Anche nelle "biblioteche digitali", che raccolgono e mettono 
a disposizione degli utenti le raccolte di libri elettronici, prevalgono 
nettamente i formati proprietari sui formati liberi. Tra queste 
vengono ricordate Classic is t ranier i .com, il Progetto Manuzio 
( w w w . l i b e r l i b e r . i t ) , Intratext ( w w w . i n t r a t e x t . c o m ) , 
Romanzier i .com, Lettori creativi ( w w w . l e t t o r i c r e a t i v i . c o m ) ; 
per quanto riguarda poi la vendi ta, v iene segnalato il sito 
della Mondadori ( h t t p : / / e b o o k . m o n d a d o r i . c o m ) , oltre che, 
ovv iamente, Amazon (www.amazon.com). A titolo di esempio v iene 
confrontata l 'Università della Tusc ia , che offre un'esigua collezione 
di circa una dozzina di libri elettronici in formato aperto O E B , 
con l 'Università della Virginia, che mette a disposizione 
1800 e-book in formato proprietario LIT. 

In r isposta a queste obiezioni, altri interventi sottol ineano che in 
realtà proprio da parte di molti editori v iene affermato che la 
moltipl icazione dei formati proprietari, piuttosto che l 'adozione di 
tecnologie e standard aperti, sarebbe una delle cause del mancato 
svi luppo e diffusione del libro elettronico. Infatti, se è vero che 
questo settore è in cresci ta, è anche vero che tale crescita è 
certamente inferiore a quanto lasc iavano supporre le entusiast iche 
previsioni che avevano accolto le prime sper imentazioni . A tutt'oggi 
il mercato dell 'e-book è ancora in perdita (lo hanno ammesso 
pubbl icamente anche esponenti della Mondadori) , mentre appare 
evidente che gli ingenti invest imenti nel settore hanno f inora svolto 
la funzione di "presidiare" il mercato, nella speranza di un decollo 
futuro degli e-book. 

L'esistenza di diversi formati di codif ica non è certamente l 'unica 
causa del mancato "decollo" dell 'e-book; oltre alle politiche spesso 
troppo rigide per la protezione del copyright sui contenuti digitali 
(DRM: Digital Rights Management) , al momento attuale una delle 
l imitazioni più gravi è certamente l 'assenza di interfacce di lettura 
comode e agevol i , tali i nsomma da non far r impiangere la lettura 
sul tradizionale libro cartaceo. 

Lo standard aperto O E B , fortemente sostenuto dalla comuni tà 
di programmator i open source, e che peraltro sta alla base anche 
di molti formati proprietari, rappresenta la v ia migliore per la 
diffusione e l 'affermazione di un medium elettronico. Recentemente 
ha avuto importanti svi luppi (sta per uscire la vers ione 2.0), mentre 
i libri in questo formato ci sono e stanno aumentando (anche se 
certo non con la velocità di altri formati proprietari). 
In conclusione, occorre riflettere su due quest ioni, meno legate agli 
aspetti tecnologici , ma certo part icolarmente interessanti per i 
bibliotecari. La prima è che il libro elettronico può rappresentare lo 
strumento per lo svi luppo di un'editoria più l ibera, meno legata alle 
d inamiche del mercato e per questo più in grado di dare spazio s ia 
ai c lassici ormai non più coperti dal diritto d'autore, s ia a quei testi 
delle culture marginal i e non ufficiali che spesso non hanno voce ma 

che possono avere grande valore letterario 
e culturale. La seconda questione nasce 
dal l 'af fermazione presente in un messaggio 
circolato in l ista, secondo la quale 
«il numero di e-book scaricati sono di gran 
lunga superiori ai dati medi giornalieri sui 
prestiti delle biblioteche pubbliche» (non 
v iene però citata la fonte o i dati a sostegno 
di tale affermazione). Che sia vero oppure 
no, che lo s ia in tutto o in parte, certamente 
si tratta di una questione che impone 
ai bibliotecari una profonda rif lessione sulle 
trasformazioni che le nuove tecnologie 
stanno portando nella professione, 
per affrontare i cambiament i nel modo 
più consapevole e adeguare i servizi 
delle biblioteche alle nuove realtà. 

ponzani@aib.it 
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biblioteche d'autore in siciiìa: 
leonardo Sciascia e la sua biblioteca 
dan ie la di dona to e b n e r 

Un seminario 
studi, i "ìaboratc 

del libro" per 
scuole, una tavos? 

rotonda e !,' 
presentazione 
libri sono alcui 

delle iniziativ 
realizzate per 

l'inaugurazione della 
Biblioteca delle 

Fondazione 
Leonardo Sciascia 

ura un libro? M 
e la salvaguardia dell'oggetto libro". 
Simona Inserra ed Enzo Cannizzo con gli studenti nella sala biblioteca 

Non è faci le aprire una biblioteca in S ic i l ia . Soprattutto nella 
provincia di Agr igento, dove ci sono solo 72 biblioteche attive 
(Palermo ne ha 324, Catania 220), per precipitare poi a 19, 
se si contano solo quel le che operano nel territorio comunale . 
Eppure , dallo scorso 13 d icembre 2003, una nuova biblioteca c'è: 
la biblioteca della Fondazione Leonardo Sc iasc ia . 
Nel 1987 il Comune di Raca lmuto acquista dal l 'Enel una ex centrale 
elettrica e ne cominc ia il restauro, proprio con lo scopo di dest inare 
l ' immobile quale sede di una Fondazione dedicata allo scrittore. 
Fu proprio lui a sol leci tare la creazione di questa istituzione, con una 
lettera scritta solo due mes i pr ima di morire e indirizzata al Consigl io 
comunale di Racalmuto: «La mia donazione alla Fondazione 
consisterebbe in una numerosa raccolta di ritratti di scrittori 
(acquefort i , acquetinte, disegni e dipinti), nelle edizioni e traduzioni 
dei miei libri, in tutte le lettere da me ricevute in circa mezzo secolo 
di att ività letteraria». Nel 1991 la Fondazione nasce uff icialmente 
e cominc ia la sua att ività culturale, organizzando mostre, convegni , 
mani festazioni , f ino ad arr ivare al l 'apertura del la bibl ioteca, che 
realizza l'altro desider io di Leonardo Sc iasc ia : «L' impegno 
del Comune dovrebbe essere quello di ordinare e catalogare lettere 
e libri e di esporre, debi tamente, uni formemente e sobr iamente 
incorniciati i r i tratt i». 

Ad oggi sono quasi t remi laduecento i vo lumi possedut i : duemi la 
donati dalla famigl ia Sc iasc ia , altri acquistat i dal la Fondazione, altri 
ancora donati generosamente da molte case editr ici, che hanno 
aderito a un appel lo lanciato in autunno, perché contr ibuissero 
ad ampl iare l 'ancora esigua offerta di libri della bibl ioteca. Ci sono 
poi t rentacinque lettere del carteggio Paso l in i -Sc iasc ia (una piccola 
parte dell ' intero carteggio, che la famigl ia deve ancora donare alla 
Fondazione) , le registrazioni degli interventi par lamentar i di Sc iasc ia , 
duecento quadri della sua pinacoteca, i registri di c lasse di quando 
Sc iasc ia era maestro e lementare. 

Destinata a raccogl iere il patr imonio di carte, lettere e quadri dello 
scrittore racalmutese, la biblioteca si è aperta al pubblico in una 
giornata ricca di event i , legati tra loro dal tema comune dell 'et ica 
(argomento così caro a Sc iasc ia ) e delle bibl ioteche, oltre che dal la 
promozione della conoscenza del libro e della lettura. La matt inata 
si è aperta con un seminar io di studi , coordinato dalla scr ivente, 
intitolato "L 'et ica del bibl iotecario. Le bibl ioteche per la promozione 
dei valor i di l ibertà, uguagl ianza e gratui tà de l l 'accesso 
a l l ' in formazione" , al quale sono intervenuti G iovann i So l im ine , 
Paola Castel lucci (Scuola speciale archivist i e bibl iotecari), Flor ica 
Campeanu (Responsabi le area progetti di catalogazione della Ifnet), 
Gian Carlo Ferretti (Critico letterario). Sa lvatore Pedone (Archiv io 
storico di Pa lermo) , Al ida E m m a (Presidente A IB-Sez ione Sic i l ia) . 
Il seminar io si è rivolto ai bibliotecari della provincia e della regione, 
offrendo loro una occasione non solo di incontro e scambio delle 
proprie esper ienze, ma anche di formazione e aggiornamento. 

Contemporaneamente si sono tenuti tre 
" laborator i l ibro"dest inat i alle scuole: 
quasi trecento studenti del la provincia 
hanno potuto sper imentare come si cataloga 
un documento, fare una r icerca nelle banche 
dati o fare una prova di restauro di un libro 
antico. La casa editrice Adelphi ha 
sponsorizzato l ' inaugurazione donando 
quasi centosessanta libri a tre scuole 
presenti (estratte al la f ine dei laboratori), per 
le loro biblioteche di c lasse e di istituto. Nel 
pomeriggio invece c'è stata la presentazione 
di un libro sul la maf ia agrigentina e una 
tavola rotonda sul romanzo giallo e il 
romanzo d' inchiesta di Leonardo Sc iasc ia , 
indagine nella tradizione del noir ital iano. 
Hanno partecipato giornal ist i , scrit tori, 
magistrat i , professori universitar i e quasi 
c inquecento persone sono passate 
per la Fondazione durante la giornata. 
La notizia del l 'evento è stata pubblicata non 
solo dai quotidiani piij attenti alle quest ioni 
isolane («Il giornale di Sicil ia» e 
«La Sicilia»), ma anche dalla «Repubblica», 
che proprio il 13 d icembre gli ha dedicato 
l 'apertura dell 'edizione nazionale cul tura, 
con un articolo di Enzo Sic i l iano sul le lettere 
di Pasol ini e Sc iasc ia , donate dalla famigl ia 
e conservate presso la biblioteca. 
La giornata è servi ta quindi a festeggiare 
l 'apertura della biblioteca al pubblico, 
ma anche a mettere a fuoco la sua miss ion: 
favor i re ogni tipo di r icerca che riguardi 
le opere di Leonardo Sc iasc ia e le tracce 
del suo lavoro come intellettuale e politico; 
diventare punto di r i ferimento per la raccolta 
di tutta la letteratura s ic i l iana; organizzare 
moment i di aggiornamento per i bibliotecari 

Leon^iido SCMSCI.I nio^tia una edizione 
del Tommaseo. 
Foto di Ferdinando Scianna, 1982 



La nasc i ta del C R I C 
- C o o r d i n a m e n t o 
r iviste i tal iane di 

cu l tura , è s ta ta già 
segna la ta sul le 
pag ine di «AIB 

not iz ie» in 
o c c a s i o n e del s u o 

C o n g r e s s o 
inaugurale . Quindi 
non si insisterà più 

di tanto sugl i 
obiettivi general i 

de l l ' assoc iaz ione , 
s e non per 
r icordare il 

rapporto c h e fin 
dall ' inizio è s ta to 

stabi l i to t ra Riv iste 
cultural i e m o n d o 
delle bibl ioteche, 

c h e a b b i a m o 
sintet izzato nello 

s logan " idee in 
ce rca di lettori". 

e occasioni di lettura per tutti; conservare 
e promuovere le preziose collezioni 
di document i , appartenute allo scrittore 
s ic i l iano. I nsomma, realizzare gli obiettivi 
di una buona "bibl ioteca d 'autore" , 
proponendo serviz i efficienti e moderni 
e cercando di rompere un po' la diffidenza 
che troppo spesso an ima il cattivo rapporto 
tra biblioteche e pubblico, soprattutto 
in questa provincia. 

Tanta soddisfazione, i nsomma. Tanto lavoro, 
ma anche la sensaz ione bella di aver 
contribuito a fare un passo avant i , in una 
terra così dura e difficile, verso la libertà 
della conoscenza e verso l 'amore per il libro 
e le bibl ioteche. E adesso cercheremo di 
mantenere il ritmo giusto, per far si che 
questa nuova concreta realtà s ic i l iana, 
una volta decol lata, continui a volare alta. 

r-': fonclazione!eonardoscìasc@tin.it 

riviste culturali e biblioteche: 
un'alleanza per la libertà delle idee 
rosar io garra 
Il CRIC ha preso le mosse dalla tavola rotonda " L e riviste cultural i 
ogg i " p romossa a Bibl iocom 2002 dal BAICR Consorz io Cul tura 
e da l l 'A lc i , nel corso del la quale è stata lanciata l ' idea di creare 
un coord inamento di r iviste i tal iane. La Conferenza inaugurale 
del la nuova assoc iaz ione si è tenuta a R o m a il 18 giugno scorso, 
raccogl iendo l 'adesione di molte testate e avv iando la d iscuss ione 
con i rappresentant i delle istituzioni e del mondo professionale che 
hanno partecipato alla Conferenza - tra i quali Igino Poggial i , al lora 
al la guida de l l 'A IB, e presidente dell ' Ist i tuzione Bibl ioteche di R o m a . 
Al la Convent ion era stato invitato anche il direttore generale 
dei beni librari del Ministero per i beni cul tural i , istituzione 
dalla quale at tendiamo un ri lancio del la promozione del s i s tema 
delle bibl ioteche e del la lettura in Ital ia, e un segnale forte 
d'attenzione nei confronti delle r iviste di cul tura nel l 'ambito 
delle polit iche per il settore del l 'editor ia. 

A proposito del l 'a l leanza tra editoria di cul tura e bibl ioteche, ricordo 
un libro che ha fatto molto discutere, intitolato Editoria senza 
editori, pubblicato da Bollati Bor inghier i nel 2000. L'autore André 
Schi f f r in - fondatore della casa editrice amer icana Pantheon Book -
test imonia in questo libro che un fattore non secondar io per 
l 'af fermazione delle concentrazioni editoriali e di una supremazia 
del mercant i l ismo nel l 'editor ia, è stato in Gran Bretagna come 
negli Stati Unit i , nel l 'epoca Thatcher e Reagan , la drast ica riduzione 
dei fondi destinati alle bibl ioteche, che in precedenza erano stati 
suff icienti a coprire buona parte dei costi editoriali relativi a opere 
letterarie e di saggist ica. Oggi in Italia at t ravers iamo una fase 
di tagli al la spesa in tutti i settori del la cul tura e del la r icerca, 
in presenza di una concentrazione di quasi il 70% del fatturato 
del l 'editoria in capo ai primi c inque gruppi editorial i , una si tuazione 
che rende marginal i nel mercato le altre iniziative editoriali minor i , 
a prescindere dalla loro qual i tà cul turale, e mette a r ischio la 

sopravv ivenza delle r iviste cultural i . 
Ma ven iamo al workshop "Le riviste cultural i 
in b ib l ioteca" promosso dal CRIC e dal l 'AIB 
il 29 ottobre 2003, nel l 'u l t ima edizione 
di B ib l iocom. L'incontro ha permesso 
un confronto tra esper ienze professional i 
d iverse, quelle delle riviste e delle 
bibl ioteche, che però sono entrambe 
strettamente collegate al la dif fusione 
delle informazioni e delle idee. Sono stati 
esaminat i aspett i in grado di valor izzare il 
ruolo delle riviste cultural i al l ' interno dei 
moment i più quali f icanti del servizio 
bibl iotecario e di studiare interventi di 
cooperazione che possano essere realizzati 
nel breve e medio termine. Sono intervenuti 
rappresentant i delle r iviste culturali e delle 
d iverse t ipologie di bibl ioteche, e i 
responsabi l i delle due associaz ioni , tra cui 
Graziano Ruffini - del nuovo Comitato 
esecut ivo nazionale A IB . Dal concorso 
di idee per realizzare una cooperazione più 
stretta tra professionist i che operano con 
ruoli d iversi nel campo del l ' informazione 
e della mediazione culturale sono emerse 
le proposte qui riportate: 
- creazione o ampl iamento delle collezioni 
bibl iotecarie, at traverso le testate periodiche 
caratterizzate dal l 'approfondimento 
interdiscipl inare di idee e temi , in rapporto 
alla formazione di un'utenza dai bisogni 



sempre più articolati e qual i f icat i ; 
- organizzazione di serviz i che favor iscano 
l 'approccio degli utenti "a l l a sog l i a " , 
at traverso la creazione di spazi e scaffal i 
tematici delle riviste cul tural i , alternativi 
al la d iv is ione per d isc ip l ina, introducendo 
un pacchetto di " C R I C " come punto 
d ' informazione e di consul tazione 
correntemente aggiornato (proposta del 
Consorz io bibl iotecario dei Castel l i Roman i ) , 

- creazione nelle principali aree 
metropol i tane italiane di "vet r ine delle 
r iv is te" , con funzione di centri 
d ' informazione sul le iniziative editorial i , 
le novi tà, i nuovi numer i , gli event i , e che 
s iano luoghi di consul taz ione, prestito, 
vendi ta e abbonamento, in s inergia 

con le bibl ioteche operanti nel territorio; 
- offerte promozional i alle bibl ioteche 
di pacchetti di abbonamento collett ivo 
o mult iplo alle r iviste aderenti al CR IC , 
at t raverso la condiv is ione di indirizzari 
relativi alle var ie t ipologie di bibl ioteche 
(comunal i , provincial i , universi tar ie, statal i , 
sco last iche, rel igiose, aziendal i ) ; 
- co l l abo raz ione con consorzi universi tar i e 
s is temi bibliotecari regionali e di enti local i , 
o s ingole bibl ioteche, per la realizzazione 

di incontri pubblici e convegni su grandi 
temat iche cultural i o professional i di 
comune interesse; 
- apertura di f inestre informative dedicate 
al CRIC e alle r iviste cultural i al l ' interno 
di si t i , newslet ter e degli altri s t rument i 
d ' informazione appartenenti a s is temi 
e consorzi bibliotecari del terri torio; 
- real izzazione di un' indagine sul la presenza 
delle riviste cultural i nelle bibl ioteche 
i tal iane, a cura del l 'AIB e del CRIC , 
con il dupl ice scopo di effettuare un 
cens imento delle r iviste cultural i e una 
ricognizione quanti tat iva e qual i tat iva 
del loro uso nelle bibl ioteche. 
C'è un altro aspetto che r iguarda il rapporto 
tra le riviste e le bibl ioteche che merita di 
essere approfondito ed è quello della nuova 
discipl ina sul le fotocopie, introdotta nella 
normat iva sul diritto d'autore dal la legge 
n. 248/2000 e poi confermata dal decreto 
legislat ivo n. 68/2003. Come sapp iamo, tali 

disposizioni r iguardano non soltanto 
i compens i relativi al la r iproduzione per uso 
personale di libri ma anche di fascicol i 
di periodici , i quali sono comunemente , 
a lmeno per la maggior parte delle 
bibl ioteche, soprattutto riviste scient i f iche 
e cultural i . I compens i per diritti d'autore 
sono pagati forf età r iamente dalle 
bibl ioteche alle associazioni degli autori 
e degli editori. A chi vanno questi compens i 
che, per quanto ridotti, gravano sul le r isorse 
già scarse per gli acquist i e gli 
abbonament i? Non ai giornalist i e ai 
col laboratori autori degli art icoli, e non 
ai direttori autori del l 'opera collett iva, 
che spesso sono ess i s tessi gli editori del la 
testata. Questi avrebbero diritto dunque 
a lmeno a espr imere il loro parere su come 
sono utilizzate e distribuite le roya/t/es sul le 
fotocopie delle riviste. Personalmente sono 
perplesso di fronte a campagne intese 
a int imorire coloro che fanno ricorso alle 
fotocopie con slogan del tipo «Compl iment i l 
Oggi hai ucciso un l ibro». Immagino che le 
fotocopie non s iano realizzate nelle scuole 
e nelle biblioteche allo scopo di avvolgere il 
pesce e che dunque coloro che le util izzano 
s iano le s tesse persone che i libri e le riviste 
li acquis tano, li leggono, li s tudiano e 
qualche volta li scr ivono. S e i lettori oggi in 
Italia sono una specie così rara come si 
dice, perché offenderl i? È giusto chiedersi 
se tutti gli autori e gli editori hanno questo 
tipo di approccio al problema. A mio parere 
altre soluzioni , nelle quali possono 
convergere gli interessi del la produzione e 
del consumo della cultura possono essere 
esaminate e proposte. Ne è esempio quello 
che accade in Franc ia , dove le redevances 
per le riproduzioni di opere protette sono 
investite per realizzare iniziative di 
promozione della lettura di interesse 
pubbl ico, ideate dal Centre du l ivre. 
La s c o m m e s s a mi sembra la s tessa 
ovunque e in ogni caso: estendere e favorire 
l 'accesso libero alle idee e alle conoscenze 
anziché condizionarlo con nuovi vincol i 
e lasciar lo al la mercé dei media più forti. 

r iv istecul turai i@iibero. i t 

Campagna dì promozione delie riviste dì cultura 

L'offerta di un pacchetto CRIC - abbonamento collettivo a tutte le riviste che aderiranno alla 
campagna - sarà rivolta alle biblioteche di ogni tipologia e nell 'ambito di progetti di promozione 
organizzati dal CRIC nei confronti di scuole e altre istituzioni. Lo scopo principale è quel lo di 
creare in tutte le bibl ioteche "sca f fa l i " dedicati alle riviste culturali interdiscipl inari, attraverso 
l ' incentivo di un forte sconto sul l 'acquisto. 
Il CRIC raccoglierà le cedole di abbonamento collettivo e multiplo e trasmetterà gli ordini ai 
responsabil i delle riviste, che cureranno la spedizione in abbonamento delle riviste secondo le 
procedure ordinarie, per l'intero anno. L'invio di eventual i arretrati consentirà ai sottoscrittori 

J i i s i m f f l . J f l i i i M M f i m t e t e J s l l i . m m • _ _ 

Per informazioni scrivere al CRIC - Coordinamento riviste italiane di cultura 
via della Dogana Vecchia 5 - 00186 Roma 
rivisteculturali@libero.it 
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l 'AIB e la campagna per le 
biblioteche 

cos'è @lla tua biblioteca® 

cosa c'è di nuovo 
@lla tua biblioteca® 

norme per l'utilizzo 
del marchio 

@\\a tua biblioteca*̂  

@l la tua bibl ioteca® è un brand, 
un march io . U n march io è un 
s imbo lo v i sua le che a t t raverso un 
uso reiterato intende t rasmet te re 
inde leb i lmente un m e s s a g g i o 
nel la mente del le pe rsone . 
Ques to march io è: 

- universale, in quanto mol te 
assoc iaz ion i b ib l iotecar ie in tutto il 
m o n d o hanno ader i to a l l ' in iz ia t iva. 
A oggi , il ma rch io è stato tradotto 
in 17 l ingue d i ve rse ; 
- adattabile a tutti i tipi 
di b ib l io teche e utilizzabile per 
p romoz ione locale, per grandi 
c a m p a g n e naz iona l i , per la 
cos iddet ta a d v o c a c / d e l l e 
b ib l ioteche e altre iniziat ive 
di marke t ing pert inent i ; 

- economico, da m o m e n t o che 
non s e r v e un g rosso budget per 
par tec ipare. Può e s s e r e uti l izzato 
con faci l i tà e anche agg iunger lo 
su l W e b non presenta d i f f i co l tà ; 
- facile da ricordare, perché si 
imp r ime fac i lmente nel la m e m o r i a . 

• • 

y o u r l i b r a r y * 2 0 0 4 
a cura di Maria Teresa Natale 

e natale@aib.it 



la nostra campagna per le biblioteche: 
@lla tua biblioteca* 
gabriele mazzitelli 

In questo numero di «AIB notizie» p resen­
t i amo i pr imi risultati del la c a m p a g n a @l la 
tua biblioteca®, nata da un ' idea de l l 'Amer i ­
can L ibrary Assoc ia t i on , m a fatta propr ia 
da l l ' I FLA durante la Confe renza di Bos ton 
nel l 'agosto del 2 0 0 1 . 

L A I B ha ader i to sub i to a ques ta in iz iat iva 
(si v e d a «AIB not iz ie", 13 (2001) , n. 10, p. 2-
3) e nel co rso di quest i ann i una ser ie di bi­
b l io teche i ta l iane ha vo lu to dare il propr io 
concre to appogg io a ques ta c a m p a g n a , a 
cu i a t t r ibu iamo una for te v a l e n z a et ica e 
cu l tura le . 

Propr io per ques to è in tenzione d e l l ' A s s o ­
c iaz ione ce rca re di con t inuare a dar le il 
m a s s i m o sos tegno e la m a s s i m a di f fus io­
ne. E non so lo tra i b ib l io tecar i , v is to che 
uno degl i scop i di @ l l a tua bibl ioteca® è 
propr io quel lo di t rovare il sos tegno di tut­
ti i c i t tadini , ch iamat i a d iven tare dei ve r i e 
propr i d i fensor i c iv ic i del le b ib l io teche. 
Non a c a s o per sos tene re ques ta c a m p a ­
gna l 'Amer i can L ib ra ry A s s o c i a t i o n ha s e n ­
tito il b i sogno di pubb l icare un p iccolo m a ­
nua le dal s ign i f ica t ivo titolo Library advo-
cate's tiandbook, ne l la cui in t roduz ione s i 
so t to l inea c o m e «i b ib l io tecar i e 1 d i fensor i 

c iv ic i del le b ib l io teche g iocano un ruolo 
ch iave ne l l ' educare i c i t tadini r iguardo al le 
rag ion i per cu i le b ib l io teche e i b ib l io teca­
ri s o n o essenz ia l i in una società del l ' in for­
maz ione . Per ot tenere dei r isultat i la loro 
v o c e deve e s s e r e una so la e r i suonare for­
te e d is t in ta. 

La democraz ia ha b isogno del le bibl ioteche. 
E le bibl ioteche hanno b isogno di d i fensor i 
c iv ic i». 
E d è al tret tanto s ign i f i ca t ivo che ques ta 
c a m p a g n a s ia nata a l l 'a lba del v e n t u n e s i ­
m o seco lo , propr io per r i spondere ai pro­
b lemi vecch i e nuov i che le b ib l io teche si 
t r ovano a dover af f rontare di f ronte a l le s f i ­
de tecno log iche e al le nubi s e m p r e oscu re 
che s e m b r a n o g r a v a r e su l l ' i n te ra uman i tà . 
F o r s e al t ret tanto non c a s u a l e è che il vo lu ­
m e con cui l 'A IB vo l le raccog l ie re nel 1980 
a lcun i scri t t i di Lu ig i de Gregor i s i intitoli: 
La mia campagna per le bibliotectìe. Nel la 
presentaz ione a questo l ibro Ange la V inay, 
a l lora pres idente de l l 'Assoc iaz ione , sc r i ve ­
v a : «comp i to pr imar io di un 'Assoc iaz ione 
bib l iotecar ia, spec ia lmen te nel le condiz ioni 
in cui si t r ovava l'Italia, era quel lo di p rocu­
rare, con ogni mezzo, che i prob lemi del le 

bibl ioteche fossero portati a conoscenza di 
tutti, autor i tà e op in ione pubbl ica, in modo 
che fossero valutat i nei giusti termin i e le bi­
bl ioteche [...] en t rassero a far parte di quel 
cor redo di s t rument i di cui l 'uomo moder­
no ha b isogno per real izzarsi comp le tamen­
te». P o s s i a m o , pertanto, sos tenere che l ' im­
pegno de l l 'A IB parte da lontano e col legars i 
a ques ta t radiz ione deve dare magg iore for­
za al le iniziat ive che vog l i amo già int rapren­
dere nel co rso del 2004. 
La necessi tà di " e s s e r c i " spec ie laddove di 
sol i to le b ib l io teche non ci sono ci pone na ­
tu ra lmen te il p rob lema di c o m e p a s s a r e 
dal le paro le ai fatt i . E s a p p i a m o b e n i s s i m o 
che non è fac i le propr io perché la s tor ia 
del le b ib l io teche nel nostro paese è s tata 
carat ter izzata da una sos tanz ia le d isat ten­
z ione dei c i t tadini e del la pol i t ica. S c r i v e v a 
Luig i Crocett i nel 1983: «Non c o n o s c o bi­
b l io tecar io, in I tal ia, che si d ich iar i sodd i ­
sfat to del la propr ia b ib l io teca. Poco dena ­
ro, e non si possono c o m p r a r e i libri che s i 
vo r rebbe ro ; poco pe rsona le , e i serv iz i non 
funz ionano ; idiozie del pr inc ipe (che p u ò 
e s s e r e anche una c o m m i s s i o n e di gest io­
ne) , e b i sogna d isputare f ino al la noia su l le 
peggior i ovv ie tà ; e così v i a . E , per mol t i , 
un ' incer tezza di fondo su l propr io ruolo, 
su l la propr ia funz ione. Un ' incer tezza su l l a 
b ib l io teca: chi la v e d e preda un i camen te o 
quas i del le " r i c e r c h e " sco las t i che , chi al 
cont rar io non r iesce a p rocurars i che qua l ­
che utente erudi to. Vocaz ion i a l la conser ­
vaz ione e vocaz ion i a l la d i f fus ione vengo ­
no cont raddet te da stati di fatto. Un ' incer ­
tezza su l ruolo e su l la s t e s s a conf iguraz io­
ne del le b ib l io teche nel nostro paese . S e 
insodd is faz ione e incer tezza depongono a 
favo re del le s u e capaci tà cr i t iche, al bibl io­
tecar io r imane c o m p l e s s i v a m e n t e un s e n ­
so di f rus t raz ione . Di che gene re? E s s a è 
n o r m a l m e n t e avver t i ta c o m e la f rus t raz io­
ne di chi si t r ova a lottare contro d i f f ico l tà 
che in prat ica s i g iud icano in ant ic ipo i nsu ­
perab i l i , le d i f f ico l tà del v a s o di cocc io tra i 
v a s i di f e r ro» . 

Per ce rca re di v i nce re ques to s e n s o di f ru­
s t raz ione è bene uni re le forze del le bibl io­
teche , m a è necessa r i o anche co invo lge re 
in ques ta battagl ia tutti i poss ib i l i in teres­
sat i . Il punto di forza di una c a m p a g n a co­
me @ l l a tua bibl ioteca® dov rebbe e s s e r e 
ques to : fa r sent i re le b ib l io teche di tutto il 
m o n d o c o m e il punto di incontro di va lor i 
idea l i , che tutti devono poter cond iv idere . 
A f ronte, cer to , de l la forn i tura dei serv iz i 
che i c i t tadini r i ch iedono per poter ar r icch i ­
re le propr ie c o n o s c e n z e , per poter t rovare 
una r ispos ta a l le d o m a n d e p iù d i ve rse , per 
poter c e m e n t a r e la propr ia cosc ienza c iv i ­
le. Le b ib l io teche c o m e luoghi in cui s i a l i ­
men ta la spe ranza in un m o n d o mig l iore . 
La d e m o c r a z i a ha b isogno del le bibl iote­
c h e ; @ l l a tua bibl ioteca® è un modo con­
creto per r icordar lo a tutti. E d è per noi do­
v e r o s o r ibadi re che ques ta c a m p a g n a per 
le b ib l io teche è anche un nostro prec iso 
impegno . 

S1 mazzitell i@aib.it 



cos'è @lla tua biblioteca 
maria teresa natale 

@ n a tua bibl ioteca® è un brand, un mar ­
ch io . Un march io è un s imbo lo v i sua le c h e 
a t t raverso un uso rei terato in tende t ra ­
s m e t t e r e i n d e l e b i l m e n t e un m e s s a g g i o 
nel la men te del le pe rsone . 

Questo march io è: 
- universale, in quanto mol te assoc iaz ion i 
bibl iotecarie in tutto il mondo hanno ader i ­
to al l ' in iz iat iva. A oggi , il march io è stato t ra­
dotto in 17 l ingue d ive rse ; 
- adattabile a tutti i t ipi di b ib l io teche e uti­
lizzabile per p romoz ione loca le , per g rand i 
c a m p a g n e naz iona l i , per la cos idde t ta ad-
v o c a c K del le b ib l io teche e al t re in iz iat ive di 
marke t i ng per t inent i ; 
- economico, da momen to che non se rve 
un g rosso budget per par tec ipare. Può e s ­
se re util izzato con faci l i tà e anche agg iun­
ger lo su l W e b non presenta d i f f ico l tà; 
- facile da ricordare, perché si impr ime fa ­
c i lmente nel la m e m o r i a . 

Quali sono gli elementi che caratterizzano il 
marchio? 
@ mette in relazione la bibl ioteca con la tec­
nologia e mette in comun icaz ione la biblio­
teca con il resto del mondo ; 
your ev idenz ia la propr ie tà e i legami con le 
bibl ioteche, i serv iz i , le c o m u n i t à ; 
library è un luogo che ci è fami l ia re , un 'en ­
t i tà conosc iu ta , rea lmente e v i r tua lmente , 
che a c c o m u n a tutti noi ; 
® indica che il march io è registrato e non 
può esse re util izzato da altri. 

Perché aderire alla campagna? 
Le mot ivazioni sono moltepl ic i : 
- per comun ica re un m e s s a g g i o col let t ivo; 
- per e l im inare le barr iere tra i d ivers i tipi di 
bibl ioteche e l iberarsi del l ' idea del la biblio­
teca c o m e semp l i ce magazz ino l ibrar io; 
- per a l imentare il s e n s o di comun i t à tra gli 
utenti del la bibl ioteca, fo rnendo un obietti­
vo c o m u n e ; 
- per e l im inare qua ls ias i barr iera che renda 
inaccess ib i l i ; 
- per avere un 'oppor tun i tà di comun ica re i 
propri va lor i . 

E quali sono gli obiettivi? 
1) A c c r e s c e r e la c o n s a p e v o l e z z a e la v i s ib i ­
l ità del le b ib l io teche: 
- f a v o r e n d o la cooperaz ione tra bibl ioteche 
di ogni t ipo; 
- incoragg iando l'utilizzo del march io ; 
- sv i l uppando s t rument i e mater ia l i per a iu ­
tare il persona le che lavora nel le bibl ioteche 
a uti l izzare al megl io il march io . 
2) A u m e n t a r e la v is ib i l i tà del le bibl ioteche e 
dei bibl iotecar i : 
- avv iando d iscuss ion i con i govern i su l le 
pol i t iche che si r ipercuotono su l le comun i t à ; 
- ce rcando f inanz iament i per ven i re incon­
tro al le accresc iu te necessità del la società 
de l l ' in formaz ione nel 21° seco lo ; 
- p romuovendo l ' impatto del le bibl ioteche e 
dei bibl iotecari su l l ' accesso a l l ' in formazione 
per tutti. 
3) Ag i re af f inché le bibl ioteche facc iano 
fronte c o m u n e : 
- spendendo r innovata energ ia nel la pro­
moz ione del le bibl ioteche e dei bibl iotecar i ; 
- p romuovendo partenariat i per sos tenere 
Vadvocacye iniziat ive di lobbyìng; 
- rendendo consapevo l i i bibl iotecari e tutto 
il persona le del le bibl ioteche dei propri v a ­
lori agli occhi del pubbl ico. 

Perché essere un advocate, un "difensore 
civico" della biblioteca? 
[ladvocacyè una f i loso f ia , m a anche u n ' a ­
z ione con t inua . S ign i f i ca par la re in f avo re 
di un ' i dea , di una p e r s o n a , di un obiet t ivo. 
Il nostro obiett ivo è quel lo di di f fondere il 
march io . S e la nostra az ione è quel la di pro­
m u o v e r e il march io , esso d iventa al lo s tes­
so tempo il nostro magg io r s t rumento di 
p romozione. Ci p resenta , faci l i ta la comun i ­
caz ione, rende r iconoscibi l i i p rog rammi e i 
progetti a suppor to del le bibl ioteche. Pro­
m u o v e r e l 'uso di @ l l a tua biblioteca® ci t ra­
spor ta oltre i conf in i consuet i in una pro­
spet t iva mol to p iù amp ia . 
I d i fensor i del le bibl ioteche si battono per 

una a c c e s s o l ibero e giusto a l l ' in formazione 
ben sapendo che una società " i n f o r m a t a " è 
una società civ i l izzata. E s s i p romuovono il 
va lo re del le bibl ioteche e dei bibl iotecari 
del la comun i t à che se rvono . 
! d i fensor i delle bibl ioteche non ag iscono e 
non possono agire da sol i . Ogni cittadino 
del la comun i tà può essere un sosteni tore e 
un partner, perché c iascuno di noi ha del le 
necessità note o latenti. I partner migl ior i 
p rovengono da l la propr ia c o m u n i t à , s ia 
partner interni, compagn i e col leghi , s ia 
estern i , ovvero facent i parte del la comun i tà 
che si se rve . 

Il p r imo modo di lavorare i ns ieme c o m e co­
mun i t à è di c reare a l leanze s t ra teg iche con 
i par tner p iù adatt i , che possono e s s e r e le 
autor i tà local i , i c o m m e r c i a n t i local i , o il v i ­
c ino del la porta accan to . Può e s s e r e ch iun ­
que p o s s a a iu tarc i a sodd is fa re le nost re 
necessità e s p r e s s e . 

C h i u n q u e perc iò p u ò e s s e r e un par tner 

potenz ia le : 
- altri tipi di bibl ioteche; 
- a s s o c i a z i o n i di insegnant i ; 
- assoc iaz ion i di geni tor i ; 
- art igiani local i ; 
- gestor i di supermerca t i e fast food ; 
- assoc iaz ion i per la protezione dei bamb in i ; 
- centr i ass is tenz ia l i ; 
- serv iz i d ' emergenza ; 
- gruppi rel ig iosi ; 
- serv iz i di comun i t à ; 
- assoc iaz ion i c o m e i Rotary C lubs ; 
- e così v i a . La l ista può esse re inf ini ta.. . 

C o m e utilizzare il marchio? 
I mod i di uti l izzo s o n o mol tep l ic i : 
- in tegrando il logo nel la car ta intestata 
del la b ib l io teca, nei biglietti da v i s i ta , nel le 
coper t ine dei m e s s a g g i f ax , nei m e s s a g g i 
e -ma i l ; 
- i nco rporando il logo @l l a tua bibl ioteca® 
in comun ica t i s t a m p a , not iz iar i , d i sco rs i , 
p resen taz ion i , edi tor ia l i ; 
- i nco rporando il logo nel la re laz ione a n ­
nua le : " q u e s t ' a n n o @ l l a tua b ib l io teca®"; 
- incoraggiando il personale a r ispondere al 
telefono dicendo una f rase che includa lo 
s logan. 



Riprendendo esemp i riportati nel sito 
de l l ' IFLA, v e d i a m o c o m e il march io possa 
esse re sfruttato in att iv i tà di : 

1) Programmazione 
Uti l izzazione del march io in p ieghevol i e 
opuscol i per p romuove re specia l i p rogram­
mi e serv iz i p resso la propr ia bibl ioteca o or­
ganizzaz ione bib l iotecar ia. 

• Ar t exh ib i ts @ your library® 

• L e c t u r e s : ( n o m e de l l 'osp i te ) 
@ your library® 

• S to ryhou r @ your library® 

• H o m e w o r k help @ your library® 

• Back to schoo l night @ your library® 

• G o v e r n m e n t Informat ion @ your library® 

• It's jus t not academ ic @ your library® 

2) Promozione 
Ideazione di nuov i biglietti da v is i ta con in­
se r imen to di s logan : 

• Check it out @ your library® 

• S o m e t h i n g for eve ryone @ your library® 

• S e e wha t ' s n e w @ your library® 

• T h e best schoo l s u p p l y of ali is 
@ your library® 

C reaz ione di un bul let in board per la t ra ­
s m i s s i o n e di b rev i a n n u n c i , p r o g r a m m i , 
c o n v o c a z i o n i : 

• Cal i it today @ your library® 

• T h i s w e e k @ your library® 

• T h i s month @ your library® 

Creaz ione di scaffal i di libri e bibl iograf ie per 
adult i e ragazzi : 

• Good reads @ your library® 

R ingraz iamento dei volontar i t rami te la rea­
l izzazione di art icoli c o m e ad esemp io m a ­
gliette con lo s logan : 

• Volunteer @ your library® 

3) Utilizzo del computer 
I n se r imen to del logo nel s i to de l la propr ia 
b ib l io teca, da so lo o in a s s o c i a z i o n e a uno 
s l o g a n : 

• You ' re are onl ine @ your library® 

• Untang le onl ine @ your library® 

• Get connec ted @ your library® 

Creaz ione di uno s fondo del compute r del la 
bibl ioteca con s logan come : 

Log on @ your library® 

Get w i red @ your library® 

Try sur f ing @ your library® 

4) Grafica 
Per b ib l io teche spec ia l i o consorz i di bi­
b l io teche: c reaz ione di cusc ine t t i per la 
ca f fe ter ia o al t ro 

• Food for thought @ your library® 

Per le b ib l io teche sco las t i che : 
ut i l izzazione del logo per indicare la relazio­
ne es is tente tra il curr icolo e la bibl ioteca, 
c reando poster o altri art icoli promozional i : 

• G e t more out c l ass @ your library® 

• Do h o m e w o r k @ your library® 

• R e s e a r c h y o u r t e rm paper 

@ your library® 

Per le bibl ioteche univers i tar ie : 
p romoz ione del lo studio e del la r icerca 

• Make the grade @ your library® 

• T h e s e s and d isser ta t ions @ you r library® 

• Resea rch m a d e e a s y @ your library® 

• Manuscr ip ts @ your library® 

5) Media 
Col laborare con i med ia per la d i f fusione del 
march io : 

- sca r i cando uno dei comunica t i d isponibi l i 
su l si to I F L A del la c a m p a g n a o c reandone 
uno proprio per il quot id iano locale; 

- lavorando con le stazioni te lev is ive locali 
per c reare pal insest i che util izzino il logo; 

- ut i l izzando il march io in c a m p a g n e infor­
mat ive dei serv iz i pubbl ic i . 



cosa c'è di nuovo @lla tua biblioteca®? 

@ tu biblioteca® in Messico 
L 'Assoc iaz ione dei b ib l io tecar i m e s s i c a n i 
ha lanc ia to in g rande st i le la c a m p a g n a @ 
tu bibl ioteca®, i deando una se r ie di s l ogan 
di cara t te re gene ra l e da ut i l izzare l ibera­
men te nel le b ib l io teche, adat tando l i a s e ­
conda de l le necessi tà. Ecco a lcuni e s e m p i : 

Biblioteche pubbliche 
V e n a d is f ru ta r tus v a c a c i o n e s 
@ t u bibl ioteca® 
Ent ra la mundo de las compu tado ras 
@ t u bibl ioteca® 
@ t u bibl ioteca® encuen t rasun mundo 
màgico 
V ive el ca rnava l @ t u bibl ioteca® 
Cua lqu ier estación del ano s e disfruta mejor 
@ t u bibl ioteca® 

Biblioteche scolastiche 
Obtén un 10 @ t u b ib l io teca* 
La lectura sabe mejor @ t u bibl ioteca® 
Leer te ayuda @ t u bibl ioteca® 
Las ta reas son m a s fàciles @ t u bibl ioteca® 
Los profesores se actual izan @ t u bibl ioteca® 

Biblioteche universitarie 
La c ianc ia no so lo està en tu 
laboratorio t a m b i é n e s t a @ t u bibl ioteca® 
La a c a d e m i a no so lo està en las au las s ino 
ademàs @ t u bibl ioteca® 
In fo rmac ión actual izada y v i va so lo 
@ t u bibl ioteca® 

i E I l l a n o e n l l a m a s ? s o l o @ t u bibl ioteca® 
Tu mejor a s e s o r de in fo rmac ión està 
@ t u bibl ioteca® 

Per altre in formazioni si invi ta a consu l ta re il 
sito d e l l ' A M B A C : 
http : / /www. ambac . org. mx/entubiblioteca. 
ambac.org.mx/frame.htm 

Ultimi arrivati 
Tre assoc iaz ion i bibl iotecarie si sono ag ­
giunte di recente a l l 'e lenco degli aderent i a l ­
la c a m p a g n a : le assoc iaz ion i bibl iotecar ie di 
Mo ldav ia , Nepa l , Niger ia. Oltre a queste 
hanno aderi to l 'Assoc iaz ione per la P romo­
zione e lo sv i luppo del la pubbl ica lettura 
del l 'a rea metropol i tana di L i sbona (Porto­
gallo) e la Bib l ioteca nazionale del la Se rb ia . 

perché non vieni 
@ l l a t u a b i b l i o t e c a ? 

La N A S A diviene partner della campagna 
Negli U S A l 'Agenzia aerospazia le amer i cana 
è diventata partner attivo del la c a m p a g n a di 
promozione delle bibl ioteche. In part icolare, 
l'Office of Biological and Phys ica l Resea rch 
sta cosponsor izzando un p rog ramma tr ien­
nale elaborato per s t imolare la partecipazio­
ne al le att ivi tà del le bibl ioteche pubbl iche, 
accrescere la consapevo lezza e l ' interesse 
nelle sc ienze, incoraggiare i g iovani a intra­
prendere carr iere scient i f iche, aumenta re la 
visibi l i tà dei p rogrammi e dei risultati del la 
N A S A . Il p rog ramma è ammin is t ra to dal -
l 'Associat ion for L ibrary Se rv i ce to Chi ldren 
de l l 'ALA e supportata dal la App le . 
A corollario dell ' iniziativa, v iene organizzata 
una mostra sul volo nello spazio, la vita nello 
spazio, l'attività scientif ica nello spazio, la vita 
futura nello spazio, il commerc io nello spazio. 

Ontario Library Associat ion 
La canadese Ontario Library Associat ion sug­
gerisce sul proprio sito l'utilizzo di alcuni slogan: 

B e c o m e part of the t eam @ your library® 
Get invo lved @ your library® 
J o i n in @ your library® 
Adopt the brand @ your library® 
T h e ult imate search angine is @ your library® 

Negli U S A parte la campagna che coinvolge 
le biblioteche universitarie e di ricerca 
Nel co rso del la se t t imana nazionale del le bi­
b l ioteche, è stata lanciata quest ' in iz ia t iva 
per p romuove re la consapevo lezza del ruo­
lo unico del le bibl ioteche univers i tar ie e di 
r icerca, acc rescerne la v is ib i l i tà , c o m m e r c i a ­
lizzare megl io i serv iz i bibl iotecar i , p resenta­
re la carr iera nel le bibl ioteche univers i tar ie 
c o m e des iderab i le . Per tutta la durata del la 
c a m p a g n a , si insisterà su l fatto che le bi­
bl ioteche univers i tar ie e di r icerca sono una 
parte essenz ia le del la comun i tà che appren­
de; le bibl ioteche univers i tar ie e di r icerca 
co l legano l 'utente al mondo del la cono­
scenza ; le bibl ioteche univers i tar ie e di ri­
ce rca s tanno investendo su l futuro, mentre 
conse rvano il passa to . 
Ecco a lcune s logan ideati al momen to del 
lancio del la c a m p a g n a : " fan tasy , mys tery , 
reali ty @ your library® (al Col lege di S a n 
Mateo, la bibl ioteca ospi ta se t t imana lmente 
autori ed event i cul tural i ) , "Wor ld W a r II: L i -
v ing vo i ces @ your l ibrary®"(L'Universi tà 
del M i s s o u r i - K a n s a s City t rasmet te voc i del 
passato , da leader mondia l i a comun i cit ta­
dini , catturate dal le registrazioni sono d'ar­
ch i v i o ) , " R e a d a n d re lax @ y o u r 
l ibrary®"(cene organizzate dal Col lege of 
Wi l l i am and Mary su l la cuc ina di se i autor i , 
tra cui E rnes t H e m i n g w a y ) . 

Campagna per le biblioteche scolastiche 
Le sco las t iche non sono da meno negli U S A 
e in ottobre è partita anche la loro c a m p a ­
gna per acc resce re la consapevo lezza pub­
bl ica dei contr ibut i s igni f icat iv i apportat i da ­

gli espert i dei med ia nel le bibl ioteche sco la ­
s t iche per far comprende re l ' importanza 
del la prosecuz ione degli studi a l l 'univers i tà 
e l 'apprendimento per tutto l 'arco del la v i ta ; 
rafforzare la f iducia nel va lo re dei p rogram­
mi mul t imed ia l i e degl i intervent i degl i 
espert i di med ia sul le bibl ioteche scolast i ­
che ; rendere des iderabi le la carr iera di bi­
bl iotecario sco last ico. Ecco a lcuni esemp i di 
intervento del la Re id iand High Schoo l di P a -
d u c a h : " W h a t ' s h a p p e n i n g @ y o u r l i-
brary®"( logo su l la newslet ter presente sul 
s i to); " L u n c h @ your l ibrary®"(per mettere 
in contatto utenti g iovani e anz ian i ) ; "Poe t ry 
contest @ your l ibrary®"(per ce lebrare il 
m e s e del la poes ia nazionale) , " C h e c k it out 
@ your l ibrary®"(per p romuovere event i in 
bibl ioteca). La Park Hill Schoo l district di 
K a n s a s City ha ospitato narrator i di stor ie 
nel l 'ambi to di "S tory te l l ing 2003 @ your li­
brary®" (per l 'occasione è stato s tampato un 
biglietto da v is i ta g igante con il logo del la 
c a m p a g n a ) . Il N e w York State Educat ion De­
par tment e la Schoo l L ibrary Sect ion del la 
N e w York L ibrary Assoc ia t ion hanno prò-

la mùsica 
@ t u b i b l i o t e c a ™ 



m o s s o l ' iniziativa " S c h o o l L ibrary Media 
P rog ram Improvemen t In i t iat ive" con lo s lo­
gan " In format ion l i teracy @ your l ibrary®" 
per mig l iorare la v is ib i l i tà del le bibl ioteche 
sco las t iche per mezzo di wo rkshop , a s s i ­
s tenza tecn ica in situ e piccole sovvenz ion i . 
Lo s logan è stato s tampato su spi l le e lacci . 
Nel l 'ambi to di questo t e m a , è stato ideato 
anche lo s logan "Ce leb ra te s u c c e s s @ your 
l ibrary®". 

In biblioteca per trovare casa? 
L a n n o sco rso dieci b ibl ioteche hanno r ice­
vuto sovvenz ion i per ospi tare seminar i g ra ­
tuiti su l t e m a del l 'acquis to del la c a s a , c o m e 
parte del p r o g r a m m a " T h e path to ho-
m e o w n e r s h i p beg ins @ y o u r l ibrary®", 
sponsor izzata d a l l ' A L A e dal la We l l s Fargo 
Home Mortgage. 

Anche lo sport in biblioteca 
Negli U S A , non poteva m a n c a r e il basebal l 
in bibl ioteca, ovv iamen te . A l la p resenza del 
pres idente de l l 'ALA, p resso la E n o c h Pratt 
Free L ibrary è stato avv ia to il secondo anno 
del la c a m p a g n a " J o i n the ma jor leagues @ 
your l ibrary®". 

Bibliotecari sexy 
"Hot picks @ your l ibrary®" è lo s logan lan­
ciato dal la L ibrary Assoc ia t ion del l 'A lber ta 
in C a n a d a , che ha realizzato un ca lendar io 
2004 con 16 foto di «bib l iotecar ie v ibrant i , 
d inamiche , c reat ive , car ine , avven tu rose , 
sexy». I provent i del le vendi te and ranno a l ­
l 'Assoc iaz ione. L'idea è venu ta a due biblio­
tecar i di Ca lga ry che vo levano cance l la re l'i­
dea stereot ipata del persona le che lavora in 
bibl ioteca. 

L 'Assoc iaz ione ha util izzato il march io in tut­
te le sue pubbl icazioni e nei temi di a lcune 
conferenze: "Bu i l d i ng br idges, exp lo r ing 
n e w p a t h w a y s @ your l ibrary®", " B a c k to 
the future @ your l ibrary®". 

Cerchi un libro? 
Chiedilo @ l l a t u a bib l ioteca" 

Fai la differenza. 
Diventa bibliotecaho. ^ 

@ l l a t u a b i b l i o t e c a ™ 

Testimoniais per lanciare la campagna 
Negli U S A , è f requente l 'uso di tes t imonia l 
per il lancio di c a m p a g n e promozional i di 
ca ra t te re cu l tu ra le : il l eggendar io T o n y 
Hawk, stel la del lo skateboard e an imatore 
radiofonico, è stato coinvol to in " G e t on 
board and read @ your l ibrary®", p rogram­
m a di lettura per i teenagers , che av ranno la 
possibi l i tà di incontrare il loro idolo, c o m u ­
n icando una sp iegaz ione del perché il m e s ­
sagg io di un certo libro è s igni f icat ivo per 
loro. La C a m p a g n a è sponsor izzata d a l l ' A L A 
e dal la Dean Foods , distr ibutore e vendi tore 
di latte e frul lat i . 

A caccia di talenti 
" P u t it in wr i t ing @ you r l ibrary®", o rma i al 
secondo anno , è stata progettata per dare 
oppo r tun i t à a tutte le b ib l io teche di dare 
spaz io a l l ' immag inaz ione e creat iv i tà degli 
scri t tor i e sv i l uppare una c o m u n i t à di scr i t ­
tor i . È il secondo anno di s u c c e s s i infatti per 
una ser ie di sem ina r i per aspi rant i scrit tori 
che s i re i tereranno nel co rso del la Se t t ima ­
na naz ionale del le b ib l ioteche 2004. 

le fotograf ie a 
p. I l - I I I - I V - V I , 

sono state m e s s e 
a d ispos iz ione 
da l l 'Amer i can 

L ibrary Assoc ia t ion 



norme per l'utilizzo del marchio 
@lla tua biblioteca® è un marchio registrato, adottato per la prima volta dall 'American 
Library Association. Il marchio è stato registrato per garantire che chiunque lo utilizzi 
in qualsiasi biblioteca del mondo, lo faccia in maniera corretta. Solamente se tutti utilizzano 
il marchio nello stesso modo dovunque, il suo utilizzo può avere garanzia dì successo. 

In Italia, qualsiasi tipo di biblioteca può utilizzare il marchio @||a tua biblioteca®. 

Queste sono le norme di utilizzo negoziate dall 'Associazione italiana biblioteche 
con l'American Library Association: 

il carattere è American Typewriter Medium Weight, il colore è rosso e blu, 
con la @ in rosso (PMS 032) e "Ila tua biblioteca" in blu (PMS 072). In alternativa 
si può usare il solo nero o bianco e nero. La frase deve essere seguita da ® in apice. 
Viola il copyright l'inserimento di frasi all'interno del logo, come per esempio 
@lla tua nuova biblioteca. 

Il logo può essere scaricato da Internet: 

www.ala.org/Content/NavigationMenu/Our_Association/Offices/Public_lnformation/ 
Campaign_for_Americas_Libraries/Download_Logos/Download_Logos.htm 

Coloro che utilizzano il marchio in depliant, locandine, siti Web ecc. sono invitati 
a trovare un piccolo spazio in cui scrivere: 

"Con il logo @lla tua biblioteca® la Biblioteca aderisce alla campagna internazionale 
@ your library® promossa dall ' IFLA e in Italia dall 'Associazione italiana biblioteche 
"http://yyvyw.ifiavOrc^yp^u^^^ 

S i prega di inviare all 'Associazione italiana biblioteche, viale Castro Pretorio 105, 
00185 Roma, att. Maria Teresa Natale, copia del materiale prodotto ed eventuali commenti. 

L'elenco delle biblioteche che hanno aderito verrà pubblicato su A IB-WEB. 

Ri fer iment i bibliografici suH 'advocacy dal s i to d e l l ' A L A 
• Library Advocacy: Irìfluencing Decision Malcers. 

www.ila.org/advocacy/advocacy.htm 
• Libraries and Democracy: The Cornerstones of Liberty 

www.alastore.ala.org/SiteSolution.taf?_sn=catalog2S_pn=product_detail&_op=946 
• Advocacy for Social Justice: A Global Action and Reflection Guide. 
www. kpbooks. com/pdf / advocacy. pdf 

• The Future's in the Balance: A Toolkìt for Libraries and Communities in the Digital Age 
www.benton.org/Library/Toolkit/ 

• Strategie Communications in the Digital Age: 
A best practices toolkit for achieving your organization's mission 
www. benton. or g /Pract i c e / Toolkit. 

• Telling Your Story: A Guide to Preparing Advocacy Case Studies 
www.advocacy.org/publications/pdf/tellingyourstory.pdf 

• Media Map: Charting a Media Relations Strategy 
www.ar1.org/mediamap.pdf 

• A Library Advocate's Guide to Building Information Literate Communities 
www.ala.org/ala/advocacybucket/informationliteracy.pdf 



l'AIB mia tua biblioteca' 

Ecco le iniziative che l 'AIB intende 
intraprendere nel corso 2004: 

- diffondere le informazioni 
relative alla campagna, novità, 
iniziative in Italia e nel mondo 
tramite AIB notizie e A I B - W E B ; 

- realizzare in tempi molto brevi 
una nuova sezione di A IB -WEB 
dedicata ad @lla tua biblioteca® 
con l'elenco delle bilioteche 
aderenti, le iniziative realizzate ecc.; 

- tradurre l'opuscolo Library 
Advocate's Handbook, pubblicato 
dall 'American Library Association; 

- organizzare un convegno 
internazionale su 
@lla tua biblioteca® 
nell'ambito di Bibliocom 2004; 

bandire, nell'ambito dei premi di 
Bibliocom, un premio per il miglior 
slogan @lla tua biblioteca®; 

realizzare una serie di gadget con 
il logo @lla tua biblioteca®; 

preparare una presentazione 
utilizzabile dalle sezioni regionali 
sul tema deWadvocacy e sul l 'uso 
di @lla tua biblioteca®. 

sbizzarisci la fantasia 
@ l l a t u a b i b l i o t e c a ® 

Come primo obiettivo, 
invitiamo tutti i bibliotecari 
italiani di qualsiasi tipo di 

biblioteca ad aderire alla 
campagna e a promuovere 

iniziative in associazione 
con il logo 

@lla tua biblioteca' 
in vista della 

Giornata mondiale 
delle biblioteche 2004, 

che si svolgerà il 23 aprile. 
I loghi più belli verranno 

pubblicizzati sulle 
copertine di «AIB notizie» 



biblioteche scolastiche: tre esempi 
tra padova e bologna 
silvia girometti 

Dalla visita alle tre 
biblioteche 

scolastiche sono 
emerse alcune 

caratteristiche in 
comune: la tipologia 

del personale, i 
rapporti con 

l'amministrazione, il 
tipo di software 
utilizzato per la 

catalogazione, la 
coincidenza dei 

periodi di chiusura 
con quelli delle 

vacanze scolastiche, 
il grado di 

coinvolgimento 
dell'utenza e 

l'appartenenza di 
quest'ultima alla 

scuola 

La caratteristica che per prima si evidenzia è l 'assenza di una figura 
ben definita del bibliotecario, con formazione e preparazione 
specifiche: le biblioteche scolastiche sono in genere affidate 
a responsabil i appartenenti al corpo docente, spesso sotto forma 
di volontariato; la formazione e l 'aggiornamento sono parimenti 
sovente frutto di iniziativa individuale. 
Il personale impiegato in biblioteca non segue il tradizionale iter 
amministrativo del materiale bibliografico; ad esempio l'inventariazione 
avviene in segreteria, e ciò può costituire un problema nella gestione 
autonoma del materiale obsoleto, il cui scarto è talvolta perfino 
impossibile, con conseguenti disagi nella razionalizzazione degli spazi. 
Per la catalogazione viene per lo più assegnato un numero progressivo 
d'ingresso interno alla biblioteca, soprattutto nelle strutture in cui è già 
consolidato l'utilizzo - comunque diffusissimo - del software Winiride. 
Quest'ultimo, sviluppato per le scuole dalla Biblioteca di 
documentazione pedagogica di Firenze, è particolarmente duttile 
e può essere impiegato anche dagli studenti. Il coinvolgimento della 
componente studentesca nelle attività della biblioteca è una delle 
peculiarità delle biblioteche scolastiche, imprescindibili dalla scuola cui 
appartengono e caratterizzate da una grande interazione con la didattica. 
E proprio sulla «centralità della biblioteca scolastica multimediale quale 
strumento per l'innovazione della didattica, parte integrante per 
l'apprendimento e componente essenziale dell 'educazione dei giovani» 
insiste da tempo la Sezione per le Biblioteche scolastiche dell ' IFLA, come 
ricorda Donatella Lombello nell'articolo Sulle biblioteche («Iter», n. 
6/1999, p. 4 ss.) , in cui l'autrice sottolinea come «il profilo formativo 
dell'allievo risulta definirsi attraverso forme dell'apprendere che vedono 
lo studente partecipe e cooperante, in grado di organizzare e combinare 
insieme conoscenze e competenze» per cui la biblioteca scolastica 

Padova: Biblioteca "F ranca Ruffat t i " , Liceo 
scientifico Alvise Cornaro 
L'attività cui fa riferimento l'articolo citato 
è costituita dai corsi di didattica e di ricerca, 
un modulo didattico di venti ore di lezione 
abbinato alla ricerca, articolato sulla 
suddivisione del monte ore degli studenti 
approvata dal preside e resa possibile dalla 
flessibilità dell'orario. La bibliotecaria 
responsabile e gli insegnanti di c lasse 
elaborano un progetto di ricerca su un 
determinato argomento, quale ad esempio 
le multinazionali o il Petrarca a Padova. La 
realizzazione del progetto attraversa una serie 
di fasi : si parte dal brainstorming per definire 
l'oggetto esatto della ricerca e i descrittori che 
lo definiscono, quindi si analizza l'oggetto 
e infine si elencano e si valutano le fonti 
bibliografiche utilizzate: l'accento è posto 
sul percorso di ricerca, e non soltanto 
sull'oggetto in sé. All ' interno delle lezioni 
è compreso l'utilizzo del catalogo e del l 'OPAC 
e spesso vengono coinvolti docenti esterni. 
La biblioteca del Liceo Cornerò mette a 
disposizione spazi gradevolmente arredati 
per lo svolgimento di attività sia scolastiche 
sia extrascolast iche: situata al piano terra e 
i l luminata da ampie finestre, essa è dotata 
di salette per manifestazioni e iniziative; 

Bologna > 
biblioteca 

Guido Reni 

diviene, «per sua natura epistemologica e didattica, strumento di 
cambiamento». Infatti «la biblioteca scolastica è per eccellenza ambiente 
di "learning community" , in cui allievi e docenti affinano strategie di 
apprendimento e comprensione». Tuttavia «la scuola italiana non è 
ancora dotata di un'adeguata legislazione»: soltanto da poco le proposte 
di legge n. 3084 e 3525 lasciano sperare in un miglioramento della 
situazione, con l'istituzione della figura professionale del bibliotecario 
scolastico e con lo sviluppo delle biblioteche scolastiche. «In attesa di 
una regolamentazione in materia, molte scuole secondarie superiori 
hanno [...][elaborato] percorsi metodologici che costituiscono anche dei 
punti di riferimento». Una di queste è il Liceo Cornaro di Padova, in cui 
ho potuto constatare di persona «la trasversalità dell'educazione all 'uso 
della biblioteca, prevista nella pratica didattica di ciascuna disciplina. [...] 
L'attività è centrata sullo studente e, in particolar modo, sull 'acquisizione 
delle abilità necessarie per i suoi processi di conoscenza». 

costituisce la sede della redazione di 
«Alvise», il giornalino della scuola gestito 
dagli studenti; ospita il laboratorio di 
restauro; favor isce l'interazione fra studenti 
e docenti; consente l 'approfondimento delle 
materie scolastiche stimolando la curiosità 
e la libera iniziativa dei discenti. 
S u quest'ult imo punto è di particolare 
interesse il trattamento riservato ai libri di 
testo: considerati "mater iale di passaggio" , 
generalmente acquisiti tramite donazione 
e catalogati e prestati in maniera informale, 
essi sono collocati accanto alle monografìe 
di argomento affine, che possono costituire 
letture di approfondimento. La collocazione 



per argomento è effettuata tramite l'utilizzo 
della Classif icazione Dewey, estesa a tutto il 
materiale consultabile in biblioteca a scaffale 
aperto. Oltre alle monografie sono esposti CD­
ROM e materiali cosiddetti "gr ig i" , frutto di 
ricerche ed esercitazioni effettuate dalle classi 
su vari argomenti a carattere sociale, quali la 
condizione femmini le o l 'antisemitismo. Al la 
biblioteca appartengono anche videocassette 
e periodici scientifici, custoditi in laboratori ai 
piani superiori e gestiti da tecnici appartenenti 
al personale docente. Tutto il materiale viene 
concesso in prestito, tramite schede cartacee; 
per le monografie esiste un registro suddiviso 
per anni e per classi, che consente anche la 
formulazione di statistiche: si contano fino a 
5000 prestiti al l 'anno, considerando che nel 
Liceo Cornaro lavorano 80 insegnanti e sono 
iscritti 900 studenti. Vengono erogati anche i 
servizi di document delivery e di prestito 
interbibliotecario, sia pure in misura ridotta, 
curati dalla responsabile, che si occupa anche 
delle acquisizioni e degli scarti. Per le prime, 
il criterio di selezione segue lo stretto rapporto 
con la didattica: un esempio è dato dalla 
narrativa che, non rientrando nei piani di 
studio, si incrementa soltanto attraverso un 
attento vaglio delle donazioni e non tramite 
acquisto diretto. Gli scarti, raccolti in uno 
scatolone battezzato simpaticamente 
dèsherbage, vengono messi a disposizione 
dei frequentatori della scuola. Sempre la 
responsabile cataloga le notizie nuove, 
altrimenti derivate dalla BNI; la descrizione del 
posseduto è visibile sul catalogo elettronico 
della biblioteca, consultabile sia in rete locale 
sia su Web {www.alvise.org/): sviluppato 
tramite Winiride, offre la possibilità di ricerca 
per titolo ed autore, e restituisce dati 
bibliografici e anche spogli di riviste che i 
bibliotecari inseriscono grazie a schede 
dettagliate compilate dagli studenti nel corso 
di ricerche guidate. Soltanto nella rete locale, 
invece, sono reperibili i materiali didattici dei 
docenti; in biblioteca alcuni PC sono a 
disposizione per la navigazione, e il loro 
utilizzo è monitorato tramite apposito registro. 
È in costruzione il sito delle biblioteche del 
Liceo Cornaro e dell'adiacente Istituto tecnico 
A. Gramsci , dotato di una grande mediateca, 
fra le quali esiste un protocollo d'intesa; è 
stato inoltre richiesto un finanziamento 
pubblico per la costituzione di un catalogo 
collettivo delle biblioteche scolastiche di 
Padova e Provincia. 

Nella biblioteca del Liceo Cornaro lavorano 
soprattutto i docenti, che si alternano nelle ore 
non impegnate dalla didattica, oltre a genitori 
volontari; gli studenti sono esplicitamente 
invitati alla collaborazione, che, certificata 
tramite un registro, prevede la r icompensa di 
crediti formativi. Fondamentale, infine, il 
servizio prestato da stagisti laureandi in 
biblioteconomia. 

La collaborazione con l'utenza è fondamentale 
e ricercata; all'utenza è pure dedicato un 
registro cartaceo dei desiderata. 
Di recente la biblioteca è divenuta sede di una 
associazione senza scopo di lucro, fondata da 
ex insegnanti ed ex studenti e denominata 
Cornaro vivo, il cui statuto indica la volontà di 

«compiere, in modo volontario e spontaneo, 
attività di sostegno al lavoro degli studenti, 
degli insegnanti, dei genitori del Liceo 
Cornaro, collaborando con la direzione 
e l 'amministrazione della scuola». 

Bo logna: Bib l ioteca dei la Scuo la media 
s ta ta le Guido Reni 
Fra le scuole medie bolognesi, la Guido Reni 
fu la prima ad avere un laboratorio 
informatico con un tecnico, definito operatore 
tecnologico, assegnato a tempo pieno, la cui 
presenza verso la metà degli anni Novanta 
aveva stimolato progetti quali la produzione 
di fi lmati e documentari , e la creazione di un 
sito della biblioteca. Di quel periodo restano 
le pagine Web e una eredità portata avanti 
con sacrificio dalla buona volontà del corpo 
docente. I primi testi che erano stati catalogati 
con un programma ideato per l'utilizzo 
collettivo e collocati con sistema locale sono 
ora rinchiusi negli armadietti dell 'aula 
polivalente che ospita la vecchia biblioteca a 
piano terra: ormai obsoleti, congelati, 
sono inutilizzabili ma non scaricabil i . 
La scuola è tuttora registrata nel dominio 
www. s c u o l e . b o . i t , una rete per le scuole, 
e partecipa alle interessant i iniziative 
per la promozione della lettura che sono 
indicate sul sito. 

La nuova biblioteca, situata al primo piano, 
nasce nel 2002 grazie alla volontà di 
partecipazione e di ideazione di var i progetti 
per l 'acquisizione di libri, progetti che si 
avvalgono sia dei f inanziamenti di quartiere, 
s ia della collaborazione degli studenti, che 
hanno contribuito tramite donazioni. 
Le monografie di recente acquisizione sono 
elencate alfabeticamente per autore e per 
numero progressivo di collocazione su di un 
catalogo cartaceo; uno dei tanti progetti futuri 
è la catalogazione tramite Winir ide, per la 
creazione di un catalogo automatizzato in 
rete. Ancora su base cartacea è anche il 
servizio di prestito, attualmente ristretto a un 
libro per mese per studente, ma destinato a 
espandersi in previsione dell ' incremento del 
posseduto. I progetti per il futuro sono tanti, 
mentre il presente vede già attive relazioni e 
partecipazione degli alunni alle iniziative della 
Biblioteca della Sa la Borsa, e l'organizzazione 
di iniziative analoghe, quale l'incontro con gli 
autori come Mino Milani, cui è stata regalata 
una maglietta con il logo della scuola. 

Bologna: Bibl ioteca "Emi l i o V iscon t i " , 
Scuo la elementare Clotilde Tambroni 
La biblioteca è intitolata a un ex alunno della 
scuola, morto di leucemia, i cui genitori 
hanno donato fondi alla scuola con la 
clausola di destinarli all 'acquisto di libri. 
Pr ima della donazione, esisteva già un piccolo 
patrimonio librario, il cui incremento è 
attualmente dovuto anche alla partecipazione 
a un progetto, che prevedeva l'acquisto s ia di 
materiale librario, CD e videocassette, sia di 
mobilio specifico per la biblioteca, sia infine 
di una postazione dotata di stampante e 
scanner per la catalogazione dei libri. 
Quest'ult ima avviene tramite il software 
Winir ide in locale e consente la produzione 

di schede per un catalogo cartaceo in fieri. 
Un esperto di biblioteconomia offre 
periodicamente la propria assistenza per la 
catalogazione, mentre le insegnanti seguono 
corsi di informatica spesso di propria 
iniziativa. La scuola è dotata di un'aula 
informatica con dodici postazioni; gli scolari 
che hanno maggiore dimestichezza con il 
computer sono invitati a partecipare 
all'utilizzo di Winiride. Lo scarico inventariale 
del materiale obsoleto o fatiscente è 
ostacolato da rigide separazioni fra segreteria 
e biblioteca, e tutti i volumi che non sono più 
in condizioni adeguate, sia f isiche sia 
igieniche, per la consultazione dei bambini 
vengono rinchiusi in un armadio, "congelat i " , 
senza poter essere regalati né gettati. 
Nell 'aula destinata a biblioteca, i libri a 
scaffale aperto sono suddivisi fra narrativa 
e libri scientifici, e soltanto i primi possono 
essere dati in prestito; in un'altra aula 
si trovano i cosiddetti testi ministeriali, 
ossia quelli acquistati direttamente con i fondi 
del Ministero e destinati alla sola 
consultazione degli insegnanti. 
Il prestito viene gestito direttamente dai 
docenti, che periodicamente prelevano una 
certa quantità di libri, con l' impegno di 
stilarne un elenco a uso delle bibliotecarie, 
e registrano o incaricano gli alunni stessi 
di registrare i prestiti. Nel periodo estivo, 
quando la scuola è chiusa, i libri devono 
rientrare completamente. È in previsione 
l'apertura della biblioteca anche ai genitori 
degli alunni. 

L'approccio con la realtà bibliotecaria scolast ica, 
con cui non sono generalmente in contatto, 
ha richiesto uno sforzo di documentazione 
approfondito, in considerazione anche delle 
problematiche a essa connesse: la visi ta a tre 
biblioteche appartenenti r ispett ivamente alla scuola 
media super iore, media inferiore ed elementare 
è stata integrata con var ie ricerche e letture. 
Desidero ringraziare le responsabi l i 
delle biblioteche visitate per la cortesia e la 
disponibi l i tà d imostratemi, e la prof.ssa Donatel la 
Lombel lo, docente in letteratura per l ' infanzia e 
bibl ioteconomia presso il Dipart imento di Sc ienze 
del l 'educazione del l 'Universi tà degli Studi di 
Padova , per i sugger iment i . 

girometti@Cìb.unìbo.it 



cosa fa un rappresentante IFLA al congresso 

si apre con questo 
numero una finestra 

periodica sull'attività 
dell'IFLA che, oltre al 

congresso annuale, 
impegna ì suol 

membri con 
iniziative e attività 

che si svolgono nel 
corso di tutto l'anno 

letizia tarantello 

Proverò a r iassumere non per gli addetti ai lavori ma per il resto dei 
colleghi. Chi ha avuto l'onore e l'onere di rappresentare l 'Associazione 
nazionale deve - nei limiti del possibile - partecipare durante il mandato 
di quattro anni ad almeno tre delle Conferenze annuali dell ' IFLA. È 
doveroso puntualizzare che tale onere è spesso assolto grazie al 
generoso sostegno delle amministrazioni e istituzioni di appartenenza. 
Parimenti obbligatoria è la redazione di un breve rapporto in lingua 
inglese sull 'ambito che si rappresenta, così come la partecipazione 
costruttiva in sede di Conferenza annuale alle sessioni del proprio 
Standing Committee (SC) aperte al pubblico, alle sessioni interne; 
tutto ciò - come si raccomanda a chi partecipa per la prima volta 
e vale sempre - con mente aperta a contatti e conoscenza nuove, 
senza chiusure di specificità di settore. 

È evidentemente il momento culminante di un lavoro di comunicazione 
nel proprio paese e di un'attività che dura tutto l'anno, per il quale è 
importante avere le spalle coperte da una buona rete di comunicazione 
interna e da una motivata partecipazione delle biblioteche. 
Nel breve rapporto sui servizi bibliotecari per ragazzi e giovani adulti in 
Italia si è provato a rappresentare luci e ombre del panorama italiano, 
privilegiando le realtà e i progetti documentati da siti, articoli e c c . . 
S e il lavoro di comunicazione tra i membri dello S C è continuo durante 
tutto l'anno è durante la Conferenza che si realizza uno scambio 
potenziato dal dialogo (e non è facile stare sempre calmi quando non si 
condividono le decisioni della maggioranza!) e si prendono continue 
decisioni operative - ovviamente a diversi livelli di responsabilità -
per il lavoro dell 'anno successivo. 

Dal r innovo degli incarichi dello S C per la Libraries for Children and 
Young Adult Section del l ' IFLA - Ivanka Str icevic (Croazia) Chair, Ingrid 

Bon (Paesi Bassi) Segreteria, Lai Lin 
Kiong-Koh (Singapore) Responsabi le della 
comunicazione, Nic Dìament (Francia) 
Tesoriere - stabilito in sede di Conferenza 
all 'aggiornamento del Piano strategico della 
Sezione, alla scelta del tema della Sezione 
per il prossimo Congresso fino alla prima 
definizione delle relazioni da svolgere, 
bisogna stare sempre con orecchie " ing les i " 

apertissime... 

Grazie al lavoro d'equipe coordinato da Lai Lin 
è stato da poco pubblicato su Iflanet il nuovo 
numero della newsletter della Sezione, 
contenente un rapporto accurato di quanto 
fatto nei giorni della Conferenza. Ivanka 
segnala le parole chiave che guidano la 
strategia della Sezione: «advocacy for children 
and networking for librarians». Ci sono il 
Piano strategico 2003-2004, la lista dei 
nominativi e gli indirizzi di posta elettronica 
di tutti 1 18 componenti dello S C e, dulcis in 
fundo, un Global report on good practices con 
un'interessante carrellata di notizie da 9 paesi. 
L'Italia è in prima battuta, seguita da 
Giappone, Corea, Paesi Bass i , Russ ia , 
Norvegia, Singapore, Regno Unito, U S A 
(«SCL newsletter», December 2003, n. 59, 
www.ifla . o rg /V I I/slO/pubs/news59.pdf. 

con l'acquisto di una sola confezione di sovracopertine. 
CoLibrì è il sistema più pratico ed econonnico al mondo per copertinare pubblicazioni e libri d'ogni tipo in 
soli 20 secondi. CoLibrì Pocket, è risparmio di preziose risorse, tempo, denaro e personale che potete 
imDÌe?are in lavori a dIù alto contenuto. E risoarmio in manutenzione dei vostri libri che dureranno 
più a lungo, e su quelli sciupati o da restaurare che potranno essere rimessi in circolazione, 
sovracopertine CoLibrì non usano colle, sono removibili e non intaccano minimamente il libro. 
Sono atossiche e approvate dalle più grandi biblioteche del mondo. 

Mini (cm 33 X 25) - Box da 250 pezzi, € 87,50 + IVA 

Standard (cm 49 >^z^^^^o pezzi, € 87,50 + IVA 

B i g (cm 63 x 43) - Box da 125 pezzi - € 57,50 + IVA 

Promuoviamo la protezione 
e la conservazione del libro. 

II 

j ì to 

acopertine: 

C o U b r » 
è i a t i l e , 

G u a r d a t e 

• f , \ m a t » . 
^in^ostrat^v» 

CoLibrì Pocket viene consegnata gratuitamente. È concessa in comodato d'uso 
gratuito e resta di proprietà di Lint s.r.l. Può essere restituita in qualsiasi momento. 
Prodotti distribuiti d a ^ N T S.r.l. wvm.lint.it E-mail: colibri@lint.it 

CoLibrì 
C O V E R SYSTEM 

M a d e in I ta ly 



Il tema stabilito per la prossima Conferenza di 
Buenos Aires è: "Empower ing literacy from 
babies to teen". È stato altresì stabilito un 
gruppo di lavoro che ne curerà l'organizzazione 
e realizzazione (Elizabeth, Ingrid, Kathi, Ivanka, 
Lai Lin, Annie). Per il 2004, in considerazione 
dei tempi più ristretti assegnati alle Sezioni 
nella prossima Conferenza e della tradizionale 
strategia di partenariato, sono state stabilite 
alleanze con altre Sezioni: poiché il focus sarà 
sui vari tipi di alfabetizzazione (IT, visuale, 
culturale, informativa...) si è proposto che la 
Sezione CHILO (dizione abbreviata) lavori 
insieme alla School Libraries and Resource 
Centre Section, in modo da avere un 
programma congiunto di quattro ore. 
Buona parte delle riunioni della passata 
Conferenza sono state impegnate dalla 
discussione per la decisione della nomination 
2004 per l'Astrid Lindgren Award, per il quale 
lo S C è una delle 372 istituzioni partecipanti 
alla nomina dei candidati. S i tratta di un 
compito nuovo, che si ripresenterà a 
brevissimo termine, che costituisce l'obiettivo 
2 del Piano strategico 2003-2004 pubblicato 
sulla Newsletter citata. La finalità del Premio -
promuovere l'eccellenza nella letteratura per 
ragazzi e nei programmi/progetti di 
promozione della lettura - richiama obiettivi 
prioritari non solo per le biblioteche ragazzi: 
«promoting literacy, reading and lifelong 
learning», vale a dire la consapevolezza 
dell'importanza dell'alfabetizzazione, il 
sostegno al ruolo delle biblioteche per bambini 
e per ragazzi e ai bibliotecari in tali compiti. 
Dopo accese discussioni sono state approvate 
le candidature di Max Velthuijs per la 
categoria illustratori, di Anne Fine per la 
categoria autori e di Books for Ali come 
progetto di promozione della lettura di lunga 
durata e di ambito squisitamente 
internazionale. Books for Al i , condotto per 30 
anni da Li0ba Betten, è inoltre risultato 
vincitore nella cerimonia di chiusura della 
Medaglia IFLA. È emersa la priorità della 
risonanza internazionale come criterio di 
aggregazione dei consensi. Lelaborazione 
della candidatura italiana per il 2004 - in tempi 
record grazie al lavoro d'equipe con la 
precedente Commissione Biblioteche per 
ragazzi, la nascente Sezione italiana del l ' IBBY 
(nella persona di Valeria Patrignani), editori, 
istituzioni, autori - ha indicato per la categoria 
autori Roberto Piumini e per la categoria 
progetti di promozione della lettura/istituzioni 
la Biblioteca di Casa Piani. Le ampie schede 
elaborate con relative bibliografie sono 
disponibili per chi lo desidera. Non è stato 
comunque un lavoro inutile: le prossime 
candidature per il Premio Astrid Lindgren 
possono essere l 'occasione per sviluppare -
attraverso un lavoro d'equipe e in rete con le 

biblioteche e i loro partner naturali (studiosi, 
associazioni, ecc.) - il confronto e lo scambio 
di conoscenze e valutazioni in un'ottica 
internazionale. 
Ma il progetto più importante della S e z i o n e -
corrispondente all'obiettivo 1 del Piano 
strategico - è costituito dalla pubblicazione 
delle nuove Guidelines, avviate da John 
Dunne più di quattro anni fa. Ora, essendo 
stata realizzata l'auspicata riscrittura sintetica 
da un gruppo ristretto di madrelingua inglese 
a ciò designato, s iamo in verosimile 
prossimità di conclusione (a meno che le 
verifiche angloamericane in corso non 
facciano slittare i tempii). Il problema -
sottolinea Ivanka Stricevic - è che, se è 
importante avere un documento che aiuti a 
stabilire standard, gli standard internazionali o 
le linee guida devono poter essere riferiti ad 
ogni paese, né troppo dettagliati né troppo 
generali e quindi inutili. 
La comunicazione continua durante la 
Conferenza annuale avviene anche tramite 
doni e scambi di materiali inerenti l'attività 
svolta recentemente nel paese di 
appartenenza. Lo speciale sulle Biblioteche 
Ragazzi pubblicato in allegato ad «AIB 
notizie», lo scorso anno è così andato in giro 
per il mondo insieme ad alcune copie dei più 
recenti materiali NPL (Sardegna, Imola, 
Trento) che hanno riscosso vivo 
apprezzamento. Tra i materiali più leggeri 
ricevuti il piccolissimo depliant portato da 
Annie Everal l , new entry per il Regno Unito, 
sul progetto realizzato nel Derbyshire "Book 
pusher". Le parole scelte per intitolare il 
progetto dovrebbero far capire tutto ma la 
comprensione dell'obiettivo primario - il 
partenariato e la rete di rapporti e di scambi 
da tenere v iva tutto l'anno - di questo come di 
altri 14 progetti realizzati in terra inglese la 
devo a un incontro realizzato in ottobre con un 
gruppo di bibliotecari inglesi per A B S I D E , da 
cui mi è poi arrivata la guida pratica realizzata 
nel 2003 dallo Youth Libraries Group 
dell 'Associazione bibliotecaria inglese Cilip, 
Reading remixed: new approaches to library 
Services to teenagers e da lan Dodds ( ISBN 
0946581231). S i tratta di una rassegna di 
progetti di promozione della lettura di 
particolare successo che possono fornire 
suggerimenti pratici o ispirare attività similari. 
Sul lo stesso tema, adolescenti e biblioteche. 
Virginia A. Walter ha pubblicato per l 'ALA, 
insieme a Elaine Meyers, Teens and libraries: 
getting it right {2003, ISBN 08389085781). 
Anche qui si r imanda al partenariato: non al 
lavorare per, ma al lavorare con, il pubblico 
adolescente. 

l.tarantello@bibltotechedirorna.it 



iblioteche scaten 
biblioteca, carcere e territorio 
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la biblioteca ''don bosco" della pontificia università 
salesiana di roma 
tiziana busti 

Nell'ambito degli 
incontri di 

aggiornamento 
professionale 

promossi dall'AIB 
Sezione Lazio e 

dedicati ai sistemi 
bibliotecari d'ateneo 

è stata recentemente 
effettuata una visita 

alla nuova Biblioteca 
dell'Università 

Pontificia Salesiana 
che, presentata 

il 16 marzo 2002, 
è regolarmente 

aperta dallo scorso 
autunno Questa struttura ha sede a Roma nel quartiere Nuovo Salar io e fu 

intitolata a don Bosco, fondatore della Congregazione sa les iana , in 
occasione del centenario della morte nel 1988. Proprio a quegli anni , 
infatti, r isale il progetto della biblioteca attuale, un edificio di sei 
piani che, esc luso quello interrato, supera gli 8000 metri quadrat i : 
l 'esigenza di una bibl ioteca di tali d imensioni era senti ta già da 
molto tempo in seguito a l l 'enorme svi luppo conosciuto dalle Facoltà. 
LUnivers i tà , frequentata da circa 1600 studenti tra laici e rel igiosi, 
provenienti da più di 90 paesi dei c inque continenti , è organizzata 
attorno a sei facoltà: Teologia, Fi losof ia, Diritto canonico. Lettere 
cr ist iane e c lass iche. Sc ienze del l 'educazione e Sc ienze della 
comunicazione sociale ( F s C S ) . Quest 'u l t ima, nata come I S C O S , è 
divenuta facoltà nel 1998, ciò ha comportato l 'acquisizione di nuovi 
libri e suss id i special izzati funzional i a un tipo di didattica basata su 
r isorse informative di supporto d iverso. 

Il rapporto di collaborazione tra la Biblioteca "Don Bosco " e la F s C S , 
che mira anche a realizzare un progetto nell 'ambito mult imediale per 
facilitare l 'accesso alle r isorse audiovisive e sonore, è una chiara 
espressione del carattere e delle f inalità della biblioteca, del suo voler 
essere "bibl ioteca univers i tar ia" , come tale pr imariamente rivolta ai 
propri docenti e studenti, e della sua apertura totale alle novità 
tecnologiche introdotte in campo bibliotecario. A sottolineare 
ulteriormente questi due aspetti sta l'entrata della biblioteca, costituita 
da un corridoio a vetri sopraelevato che collega la nuova struttura con 
il palazzo delle aule e le singole facoltà, affermando così un maggior 
legame della biblioteca con il circostante mondo accademico. Inoltre, 
questa entrata al secondo piano, concepita negli anni Novanta, veniva 
a creare una struttura edil izia, divisa in due, tale da rendere possibi le, 
in futuro, la gestione delle enormi potenzialità offerte da Internet. 
Anche al l ' interno della biblioteca è evidente questa volontà di essere 
sempre al passo con i tempi seguendo l 'evoluzione culturale 
dell 'Istituto bibliotecario: at traverso l 'adozione delle pareti mobil i e 
quindi la f lessibi l i tà dello spazio, è in grado di adattarsi a ogni nuova 
esigenza creando agevolmente degli ambient i per poterla soddisfare. 
La biblioteca si sv i luppa su cinque piani di cui il terzo e il quarto sono 
ancora da arredare e saranno destinati alle biblioteche dei seminar i e 
alla r icerca di gruppo. A l quarto piano è inoltre prevista una sala di 
rappresentanza accademica, un'altra sala mult imediale e una per 
opere pregiate. Al momento sono accessibi l i il pr imo e il secondo 
piano in cui è collocato, a scaffale aperto, il patr imonio bibliografico 
che ricopre le discipl ine oggetto di insegnamento presso l 'ateneo. In 
particolare, al secondo piano, si trova l'intero settore delle 
pubblicazioni periodiche mentre al primo c'è un'apposita sala per la 
consultazione dei CD-ROM. Al le due sale di lettura con i posti a 
sedere, per ora circa 80, tutti dotati di lampada individuale e presa 
per il PC, si aggiungono la sala studio e la sa la deposito per andare 
incontro al pubblico generale che, pur non facendo strettamente 
parte dell 'utenza universi tar ia, può comunque usufruire di certi servizi 
nei limiti e alle condizioni previsti dal regolamento. Non mancano, 
infine, i locali dedicati alle conferenze e alle mostre. 

Una struttura, quindi, gradevole e funzionale, 
curata sotto tutti i profili, rispettosa dell'utente 
che ospita e delle raccolte che custodisce, ben 
accessoriata di impianti di i l luminazione, 
condizionamento, controllo e sicurezza. 
Nel t rasfer imento dei fondi librari nei nuovi 
locali si è seguito il criterio di porre a 
scaffale aperto i libri che hanno un maggior 
numero di richieste (min imo 5 l 'anno) ed è 
stata data la precedenza a quelli di Scienze 
del la comunicazione sociale e di psicologia, 
settore quest 'u l t imo, molto cospicuo e var io, 
costituito da monograf ie e periodici, buona 
parte in l ingua straniera con prevalenza 
del l ' inglese essendo molto ben 
rappresentata la sezione amer icana, nonché 
da una eccel lente e costosa banca dati, 
Psyc lNFO del l 'APA. Questa era inizialmente 
consultabi le in rete interna da un numero 
limitato di postazioni; recentemente, data la 
sua grande uti l i tà, se ne è estesa la fruizione 
anche a trenta utenti esterni , esc lus ivamente 
ricercatori che col laborano con i professori 
della U P S , i quali devono, però, essere 
registrati presso l 'APA (ww.apa.org, 
l 'Associazione amer icana degli psicologi che 
ha dato la l icenza al l 'Università) per ottenere 
la password di accesso alla preziosa banca 
dati. Tra l'altro, pur essendo unica nel 
contenere un certo genere di informazioni, 
non è la sola banca dati su CD ROM 
posseduta dalla bibl ioteca: sono infatti 
disponibi l i in questo tipo di supporto A L I C E , 
la Patrologia latina e r«Osservatore 
romano», pubbl icazione periodica di cui 
l 'edizione completa è proprio fornita dalla 
vers ione elettronica, che presenta le ultime 
annate a testo completo. 
A questo materiale bibliografico, 
immagazzinato su dischi ottici, va aggiunto 
quello che v iaggia online e più precisamente 
la ricca e interessante col lezione dei 
periodici raggiungibi le da tre sit i: de l l 'UPS, 
di U R B E e de l l 'ACNP 
I modi di acquisiz ione di questo materiale 
sono quelli tradizionali : acquisto, dono, 
scambio , quest 'u l t imo attuato con diverse 
biblioteche alle quali vengono offerte le due 
riviste proprie del l 'ateneo: «Orientamenti 
pedagogici» e «Salesianum». 
Dei 5000 periodici, tutti già inseriti nel s istema 
informatico della biblioteca, diversamente 
dalle monografie il cui recupero è ancora in 
corso, 1609 sono correnti, i restanti 
comprendono quelli di cui si è interrotto 
l 'abbonamento e quelli che non vengono più 
pubblicati, i cosiddetti "est int i " . 
Si tratta di riviste che, come tutto il 
patr imonio della bibl ioteca, riflettono il tipo 
di studi svolt i presso l 'ateneo. Pur tuttavia 
esse sono risultate di grande interesse non 
solo per la ristretta cerchia dei frequentatori 
di questa universi tà: at traverso Internet, 
hanno conquistato un pubblico così vasto da 
dover mettere in atto il servizio di document 
delivery per r iuscire a far fronte alle 
innumerevol i r ichieste di r iproduzione dei 



document i , serv iz io, non rivolto però ai 
privati, che possono ricorrervi solo tramite 
università, biblioteche o enti. Al la 
conoscenza a distanza di queste riviste ha 
notevolmente contribuito l 'ACNP "Arch iv io 
collettivo nazionale delle pubblicazioni 
per iodiche", il cui catalogo cont iene le 
descrizioni bibl iografiche dei periodici 
posseduti dal le biblioteche dislocate su tutto 
il territorio nazionale. 
Il C IB , Centro interbibliotecario 
del l 'Universi tà di Bologna, dal 1988 ha reso 
disponibi le questo archiv io sul proprio 
s is tema. Il sito del CIB (www.cib.unibo.it), 
alla voce "Cata logo italiano dei per iodic i " 
da cui si parte per fare la r icerca, nel fornire 
i risultati del l ' interrogazione presenta 
l'elenco delle biblioteche che possiedono il 
documento richiesto e per c iascuna dà 
informazioni di var io genere che i l lustrano il 
posseduto della biblioteca e i serviz i 
attraverso cui poterne usufruire: dalla 
sempl ice consul tazione in loco, al prestito, 
alla possibi l i tà di fare fotocopie, servizio 
previsto, nel rispetto delle norme vigent i , 
anche per gli utenti esterni qualora vengano 
esclusi dal prestito, che, nel caso della Don 
Bosco, è r iservato agli studenti e ai 
professori del l 'universi tà. Il C IB organizza in 
tutta Italia corsi per la schedatura delle 
riviste e l ' inserimento dei relativi dati 
nel l 'ACNP. La biblioteca Don Bosco, che 
dopo due anni di lavoro è riuscita a inserire 
tutti i propri periodici al l ' interno di questa 
base di dati special izzata, potrà in futuro 
ottenere in cambio la possibi l i tà di 
visual izzare l 'archivio degli " spog l i " , cioè 
degli articoli contenuti nelle riviste. 
Un'altra strada che si può percorrere per 
giungere al repertorio dei periodici della Don 
Bosco è rappresentata dal sito di U R B E 
(www.urbe.it), da cui, tra l'altro, si possono 
trarre notizie utili su questa rete di biblioteche 
dì cui fa parte anche quella Sales iana. Questa 
associazione ecclesiastica e culturale, Unione 
romana biblioteche ecclesiastiche, fu 
ufficialmente costituita nel 1991 tra sei 
istituzioni accademiche che avevano adottato 
(la prima fu proprio la Sales iana nel 1988), o 
stavano per introdurre, l 'automazione nelle 
loro biblioteche. Success ivamente, nel 1994, il 
numero delle biblioteche aderente a U R B E si 
è elevato a 14; tutte, tranne due, condividono 
un catalogo collettivo gestito dal programma 
Aleph; presto questo s istema sarà sostituito 
da Amicus che verrà accettato anche dalla 
Pontificia Università Gregoriana e dall 'Ateneo 

Regina Apostolorum. Uno dei fondatori di 
U R B E , Don Giuseppe Tabarell i , in qualità di 
direttore dell 'Università Sa les iana, allo scopo 
di dare una perfetta uniformità al catalogo 
della biblioteca, intraprese un capillare e 
rigoroso lavoro di recupero del pregresso, 
correggendo puntualmente, con i libri alla 
mano, le precedenti schede del catalogo 
cartaceo. 

Il terzo sito in cui, ovviamente, i periodici 
della biblioteca centrale si possono consultare 
è quello de l l 'UPS (www.unisal.it); un sito 
che, oltre a consentire l' interrogazione del 
catalogo, presenta, tra i vari link, quello alla 
banca dati bibliografica del l 'Osservator io 
della gioventù coordinato dal professor 
Renato Mion. Nel 1985, anno internazionale 
della g ioventù, furono avviat i , in seno alla 
Facoltà di Scienze del l 'educazione, il Centro 
di documentazione sul la condizione giovanile 
in Italia e nel mondo, e la relativa banca dati 
che dal 1999 è in linea con aggiornamenti 
prima semestral i e da quest 'anno continui. S i 
tratta di una vas ta raccolta di record 
bibliografici relativi a periodici , libri, ma 
soprattutto articoli, di carattere psico­
pedagogico, italiani e stranier i . Una fonte 
molto prof icua da cui ha attinto è senz'al t ro 
rappresentata dalla biblioteca centrale 
del l 'universi tà s tessa con le 1500 riviste 
scient i f iche, special izzate nelle temat iche 
giovani l i . 

Al l ' interno del sito del l 'Osservator io 
(www. g i o v a n i . ups . u r b e . i t ) si t rova 
inoltre l 'elenco delle parole-chiave 
attraverso cui può avveni re la r icerca, che si 
può fare anche nei consuet i modi: autore, 
titolo, soggetto. Una r isorsa informat iva così 
specif ica cost i tuisce indubbiamente un 
punto di r i ferimento importante per tutti 
coloro che operano nel settore giovani le, 
offrendo loro un 'ampia documentazione per 
un'approfondita r icerca sul campo. 
Fiore all 'occhiello della biblioteca, quello per 
cui si offre come unico esempio a Roma, è il 
nuovo deposito robotizzato, che sostituisce il 
vecchio magazzino, e che ribadisce ancora 
una volta il carattere "moderno" della Don 
Bosco, a cui sono improntate tutte le sue 
scelte, dalla gestione informatizzata di 
procedure e servizi , al patrimonio costituito 
da materiale tradizionale come da documenti 
registrati sui più attuali supporti (ottico, 
elettronico ecc.): "modern i tà " che però non 
signif ica solo accogliere le novità del 
momento ma guardare oltre, proiettarsi 
verso il futuro e prepararsi sin da ora a 
quello che avverrà. 

La dirompente forza di Internet che ha 
r ivoluzionato il mondo, ha t rasformato 
profondamente anche le biblioteche e 
cont inua a operare in esse numeros i 
cambiament i . 
Il concetto di biblioteca come contenitore di 
" l ib r i " è superato, va semma i inteso come 
contenitore e laboratorio di " s a p e r i " , 
indipendentemente dalla forma in cui questi 
vengono diffusi. Saper i che, non 
necessar iamente , devono f is icamente 
r isiedere nella bibl ioteca, ma che la 
biblioteca deve mettere comunque, con 
rapidità, a disposizione dell 'utente nel 

momento in cui si r ivolge ad essa per 
soddisfare le sue esigenze informative; una 
biblioteca che, come molt issimi studiosi 
preannunciano, diventerà sempre meno 
materiale e sempre più vir tuale. 
Se è questa la strada su cui le biblioteche si 
s tanno muovendo, la Don Bosco segue la 
s tessa direzione e persegue gli s tessi 
obiettivi, immagazzinando il suo sapere in 
tutti gli strumenti offerti oggi dalla 
tecnologia, l 'elettronica e le 
te lecomunicazioni . 

Il s i los robotizzato, incamerando una grande 
quanti tà di libri, quelli che vengono meno 
utilizzati, r isponde proprio al l 'esigenza di 
l iberare gli spazi dal materiale cartaceo, 
garantendogl i nel contempo una migl iore 
protezione da luce, polvere e parassi t i . Il 
s i los contiene 2552 cassett i con un carico da 
50 a 250 volumi per cassetto. Il car icamento 
del s i los è ancora in corso, per cui solo 1750 
cassett i sono stati r iempit i , pr incipalmente 
con riviste, tes i , miscel lanee, col lane. È 
previsto anche un secondo s i los, attiguo, 
per completare lo svuotamento del vecchio 
magazzino. L'ubicazione, insolita per un 
deposito, al l ' interno della biblioteca, ha il 
vantaggio di ridurre i tempi di attesa del 
materiale richiesto e di al leggerire e svelt ire 
il lavoro del personale addetto. Il s i los serve 
tre piani: al primo e al secondo sono 
presenti delle " f inest re" attraverso cui , in 
futuro, avverrà il prelievo di una parte del 
materiale direttamente dalle sale di 
consultazione; ora questo viene effettuato 
dal basso, mediante carrel l i , servizio che, nel 
tempo, sarà comunque mantenuto per 
richieste che contemplino riviste intere cioè 
complete di tutte le annate. 
Quella del s i los, s is tema a r icerca elettronica 
onnidirezionale, è un' innovazione assoluta 
per le bibl ioteche, idea tratta dagli archivi e 
pr ima ancora dai magazzini industr ial i , che 
ha subito gli inevitabil i adattamenti al nuovo 
tipo di ambiente, e di cui , a Roma e in Italia, 
ci sono pochi esempi . 
Possiamo quindi concludere con 
l'affermazione che la biblioteca centrale 
Don Bosco è certamente al l 'avanguardia e un 
modello da cui trarre ispirazione, e con 
l'invito a visitarla presto ma rispettandone il... 
religioso silenzio. 



osservazioni allo schema di decreto legislativo 
sul nuovo codice dei beni culturali 

il presente documento è stato presentato 
dall'AIB in occasione dell'audizione alla VII 
Commissione permanente Istruzione e cultura 
della Camera, svoltasi il 9 gennaio 2004 

I beni librari, le biblioteche e i servizi che a 
queste fanno capo sono una presenza debole 
nel codice dei beni culturali pur avendo 
ricevuto il governo un'ampia delega con la 
Legge 6 luglio 2002, n. 137 per operare un 
riassetto completo delle norme sui beni 
culturali e non soltanto un aggiornamento 
del Testo Unico del 1999 (I. 490 del 29 ottobre 
1999). S i evidenziano di seguito gli interventi 
che a parere dell 'Associazione Italiana 
Biblioteche appaiono necessari per migliorare 
il testo in relazione alle specificità ed alle 
esigenze delle biblioteche. 

Parte I, disposizioni generali 
In materia di tutela si r icorda che fin dal 
1972 nel settore dei beni librari con le 
norme sul decentramento (d.P.R. n. 3/1972 
e d.P.R. n. 616/1977) sono state trasferite alle 
Regioni le funzioni amminis t ra t ive in 
materia di biblioteche di enti locali o di 
interesse locale e sono stati delegati i 
compit i di tutela pr ima esercitati dalle 
soprintendenze bibl iografiche statal i . 

Art. 5: dovrebbe essere maggiormente 
chiarita la cooperazione tra Stato e Regioni 
in materia di tutela dei beni l ibrari: 
- nel c o m m a 2 si dice che le funzioni di 
tutela sono esercitate dalle Regioni su 
manoscr i t t i , carteggi, incunabol i , su raccolte 
librarie non appartenenti allo Stato, nonché 
su libri, s tampe e incisioni non appartenenti 
allo Stato e quindi la qual i f icazione «non 
appartenenti allo Stato» sembra riferita s ia 
alle raccolte che ai singol i document i delle 
biblioteche pubbl iche degli enti locali e dei 
privati esistenti sul territorio regionale; 

- nel c o m m a 3 invece si dice che le regioni 
nel caso di raccolte l ibrarie private, di carte 
geograf iche, spartiti musica l i , fotografie, 
pell icole o altro materiale audiov is ivo 
possono eserci tare le funzioni di tutela. 
S i determina così una ingiustif icata 
differenza di comportamento: le Regioni 
una volta eserci tano, una volta possono 
eserci tare le funzioni di tutela. 
S i propone di abolire il c o m m a 3 
e di riportare nel c o m m a 2 le funzioni 
di tutela su tutte le t ipologie di material i . 

Parte II, Beni culturali 
Tìtolo I Tutela 
Si ripete anche nel Codice la stessa 
elencazione confusa dei beni culturali, fatta di 
sovrapposizioni ed aggiunte, già evidenziata a 
suo tempo, per quanto riguarda i beni librari, 
nel precedente Testo Unico del 1999. 

Art. 10: sono definite al comma 2 beni 
culturali complessivamente le raccolte librarie 

delle biblioteche dello Stato, delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali e di enti e 
istituti pubblici, differenziandole dai beni 
culturali individuati nel comma 1, ma sono 
poi richiamati come singoli beni «i 
manoscritt i , gli autografi,i carteggi, gli 
incunaboli, nonché i libn, le stampe e le 
incisioni, con relative matrici, aventi carattere 
di rarità e di pregio» nella elencazione 
esplicativa presente nel comma 4, rendendoli 
in tal modo soggetti alla sorte dei beni 
culturali di interesse storico, artistico, 
archeologico del comma 1, cioè alla verifica 
dell ' interesse culturale voluta dall'art. 12. 
È bene aver posto attenzione alle raccolte 
librarie, ma queste sono costituite in Italia 
nella gran parte dei casi sia nelle biblioteche 
statali sia nelle biblioteche degli enti territoriali 
da manoscritti, incunaboli, autografi e da altre 
tipologie di materiali. Non è perciò corretto, 
a nostro parere, privilegiare ancora la 
concezione del bene singolo e prezioso. 
Inoltre non appare giusti f icabile la 
diversi f icata distr ibuzione di attributi 
alle differenti t ipologie dei beni cultural i : 
«interesse storico part icolarmente 
importante» (per gli archiv i privati), 
«eccezionale interesse culturale» (per le 
raccolte l ibrarie di privati), «carattere di 
rarità e di pregio» (per i manoscr i t t i , 
gli incunabol i , i carteggi, le incisioni ecc). 
È opportuno uni formare tali definizioni. 
Infine nel l 'e lencazione delle t ipologie dei 
beni culturali non sono presenti i document i 
digitali che su diversi support i (ed anche in 
rete) sono ormai ampiamente diffusi 
e vanno ad incrementare i patr imoni 
bibliografici delle bibl ioteche, dei centri 
di documentazione e degli istituti cultural i . 

Ar t 12: la ver i f ica del l ' in teresse culturale non 
r iguarda le raccolte l ibrarie che l'art. 53 
ancora più ch iaramente def inisce parte 
del demanio culturale inal ienabi le, ma può 
r iguardare le t ipologie di beni cultural i 
" s ingo l i " , comprese tra i beni l ibrari, 
elencate nel c o m m a 4 dell 'art. 10. 
Sul le procedure attuative della ver i f ica, 
infine, incombe la minaccia dell 'art. 27 
della I. 326/2003 che ha anticipato, con una 
accelerazione ingiustif icata ed inaccettabi le, 
le delicate operazioni di cui all 'art. 12, 
imponendo, in pr ima appl icazione per 
gli immobi l i , il meccan ismo del si lenzio 
assenso (120 giorni compless iv i per 
attribuire o meno l ' interesse culturale, ma in 
realtà 30 giorni di tempo per la ver i f ica reale 
da parte della sopr intendenza terri toriale). 
Il contrasto tra l 'articolo 12 del Codice 
e l'articolo 27 della I. 326/2003 è palese 
e va el iminato. 

Lo schema per attuare la verif ica è simile 
nella I. 326 e nel Codice, ma la I. 326 ha 
anticipato e distorto le procedure di verif ica 
in prima applicazione (art. 27, comma 8), ed 
inoltre i tempi previsti in tale legge stanno per 
scadere. Le procedure di verif ica del Codice, 

invece, proprio perché Codice dei beni 
culturali, devono avere carattere permanente 
e non possono essere legate ad una 
disposizione di legge contingente. S i chiede 
pertanto che, al momento dell 'approvazione 
definitiva del Codice dei beni culturali, l'art. 27 
della I. 326/2003, che tra l'altro si riferisce 
al precedente Testo unico del 1999, 
figuri nell 'elenco delle leggi abrogate. 

Art. 13- 16: le procedure che portano 
alla dichiarazione di bene culturale, nel caso 
dei beni librari di privati, sono regolate dalla 
norma prima citata, il d.RR. 3/72, che delega 
alle regioni i compiti di tutela. Bisogna chiarire 
se quanto prescritto nei suddetti articoli del 
Codice dei beni culturali influenzerà anche 
il comportamento degli uffici regionali dei 
beni librari e, in caso contrario, confermare 
la normativa preesistente. 

Art. 17: la catalogazione dei beni librari in 
cooperazione con le regioni, le università, 
gli istituti culturali ed altri enti è già una realtà 
consolidata a seguito della costituzione e dello 
sviluppo della rete del Servizio Bibliotecario 
Nazionale (SBN) funzionante dal 1992. 
Attualmente lavorano in cooperazione 53 poli 
regionali per un totale di circa 2000 biblioteche 
di diversa appartenenza amministrativa (Stato, 
Regioni, Università, Istituti culturali) che 
incrementano regolarmente il catalogo 
collettivo nazionale in linea. 
Si osserva infine che sarebbe più esatto dire, 
al comma 2, che con decreto ministeriale si 
emanano procedure e modalità di 
catalogazione, conformi agli standard 
internazionali applicati alla realtà italiana 
mediante la regolare opera di anal isi , 
traduzione e diffusione operata dal Ministero. 

Art. 29: nel del ineare le procedure relative 
alla conservazione dei beni appaiono 
privilegiati i beni storico-artistici e non si 
t rova invece indicazione alcuna relativa al 
restauro dei material i l ibrari. 
Inoltre sembra prevalere, nelle operazioni 
di prevenzione, manutenzione e restauro, 
la f igura del restauratore a svantaggio delle 
altre professional i tà (archeologi, archivist i , 
bibl iotecari, storici dell 'arte) che devono 
invece trovare ugualmente adeguato 
r iconoscimento perché concorrono, ognuna 
con la sua specif icità, ai diversi interventi. 

Art. 53-54: è posit iva la conferma nel Codice 
del l 'appartenenza delle raccolte librarie 
pubbliche al demanio, come beni 
inal ienabi l i , così come era già indicato dal 
codice civi le. Resta da chiar ire se nel l 'elenco 
dei beni inalienabil i (art. 54, comma 1, 
lettera c) s iano comprese le raccolte di 
biblioteche appartenenti ai privati , dal 
momento che nell 'art. 10, c o m m a 3, lettera 
c) sono considerate beni culturali le 
«raccolte l ibrarie, appartenenti a privati, 
di eccezionale interesse culturale». 



il sito della biblioteca civica 
H i r n i n q n o i T ì o n z e s e 
giada costa 

Titolo II, Fruizione e valorizzazione 
Capo I Fruizione dei beni culturali 

Art. 101: Apprezzabile è lo sforzo di definire le 
diverse strutture. La definizione di biblioteca 
proposta è condivisibile, ma si fa presente 
che potrebbe essere utilizzata, in conformità 
agli standard internazionali, quella adottata 
dai r iSO (International Standard Organization) 
e dal Comité européen de normalisation, e 
recepita dall 'Ente italiano di unificazione (UNI) 
nell 'ultima versione (EN ISO 2789/2003). Lo 
standard ISO così definisce la biblioteca nelle 
sue caratteristiche essenzial i : 

«Organismo, o parte di esso, il cui scopo 
principale è quello di creare e conservare 
una raccolta e di facilitare l'uso delle risorse e 
strutture informative richieste per soddisfare 
esigenze di informazione, ricerca, educazione 
o svago dagli utenti». 

Art. 103 e seguenti: per quanto riguarda le 
biblioteche è bene che sia stato confermato 
il principio generale che le biblioteche 
appartenenti al settore pubblico sono 
un servizio di base gratuito rivolto 
alla collettività degli utenti. 
Più delicata si presenta la realtà nelle diverse 
possibil ità di uso e riproduzione dei beni 
culturali. Nelle biblioteche in particolare, 
oggi, riferendosi alle possibil ità tecnologiche 
della società dell ' informazione, ampio e 
articolato è il dibattito sul l 'uso dei documenti 
digitali s ia su supporto fisico che in rete, 
alla luce anche delle direttive europee 
recepite recentemente dalla I. 633/1941 sul 
diritto d'autore. Di queste problematiche non 
c'è traccia nel Codice se non per un rapido 
accenno all 'art. 113, comma 1. 
Sarebbe sufficiente comunque che, data la 
rapida evoluzione della tecnologia e delle 
norme relative alla riproduzione in ambiente 
digitale, nel Codice fosse esplicitato il rinvio 
a successiv i regolamenti che discipl ineranno, 
quando necessar io, l 'organizzazione e 
l'erogazione dei servizi agli utenti. 

Art. 125: nei rapporti tra Ministero per i beni 
culturali. Ministero per l ' Istruzione e Istituti 
scolastici non sono prese in considerazione 
le biblioteche scolast iche, il cui sv i luppo 
è stato tra gli obiettivi di protocolli di intesa 
interministerial i (21 giugno 1995 e 18 
febbraio 2003) e di specif iche iniziative. 
Le biblioteche scolast iche, infatti, sono 
centri di documentazione del l 'at t iv i tà 
didattica, ambiente di apprendimento, luogo 
di accesso al l ' informazione e strumento 
di innovazione didattica e metodologica. 

V ivace , organizzato, chiaro, per tutti: 
cosi sì presenta il s i to della bibl ioteca 
c iv ica di Coìogno Monzese 

www .bibl ioteca.colognomonzese .mi.it 
Ult ima consultazione: 17 dicembre 2003 

Tutte le sezioni - "voglio e prendo", "chiedilo 
a noi" , " la biblioteca", " la nostra ci t tà", 
"i volontari" , "lettore gemel lo" , "r isorse Web" , 
" l ibr ivori", "il resto.. ." - sono organizzate 
secondo il criterio tipico delle FAQ, tale per cui 
le spiegazioni sulle modalità e le condizioni 
di accesso ai servizi non sono elencate in un 
unico testo discorsivo, ma sono articolate in 
domande e risposte di più immediata 
consultabilità. Lutente è sempre guidato nella 
navigazione, ad accompagnarlo sono brevi e 
semplici indicazioni sui possibili percorsi da 
seguire. Ad esempio a partire dalla sezione 
"voglio e prendo" si dipanano una serie di vie 
percorribili per: preiscriversi in biblioteca, 
consultare il catalogo del Sistema nord-est, 
inoltrare i propri desiderata e controllare lo 
stato di quelli già inviati, accedere ai servizi di 
ILL e DD, scaricare una lista. Quest'ult imo è un 
servizio che permette di scaricare in locale, e 
quindi di consultare offline liste in .txt e .xls di 
particolari sezioni documentarie (ad esempio 
film in V H S , CD di musica classica, audiolibri 
ecc.); la particolarità del servizio è quella di 
potere fare richiesta anche di altre liste diverse 
da quelle proposte e già consultabili sul sito. 
Da giugno 2002 in concomitanza con il 
restyling del sito è stato attivato il servizio 
di reference remoto "Chiedilo a noi" , la cui 
modalità di fruizione - accessibile tramite la 
compilazione di un modulo Web o l'invio di 
una semplice e-mail - ne favorisce 
l'autopromozione, dà maggiore visibilità al 
ruolo della biblioteca anche presso gli utenti 
non abituali e può costituire un efficace 
strumento di fidelizzazione di utenti potenziali. 
La rubrica "lettore gemel lo" produce consigli 
di lettura personalizzati sulla base della 
comunicazione tra gli utenti che decidano 
di condividere la propria passione per i libri 
scambiandosi pareri, suggestioni, informazioni 
e consigli sulle opere lette. Lo spazio Web della 
biblioteca in questo modo diventa un luogo di 
incontro tra persone che vogliano sentirsi 
parte attiva di una stessa comunità. 
Lattività di promozione della lettura è inoltre 
affidata alla sezione "l ibrivori" che propone 
iniziative, rassegne e gare per "bibliogiocatori" 
e "bibliocollezionisti" con l'obiettivo 
di coinvolgere quanti più utenti possibile 
rendendo un po' più loro la biblioteca. 
Lattività dei volontari che collaborano alle 
iniziative della biblioteca è giustamente posta 
in evidenza in modo da dare un 
riconoscimento all ' impegno di questi utenti e 
anche per sensibilizzare gli altri a collaborare. 
In adeguato risalto è posta la sezione di storia 
locale attraverso uno spazio appositamente 
dedicato ("la nostra città"). 

La sezione "r isorse W e b " fornisce un elenco 
generale diviso per categorie di siti che 
offrono servizi o che contengono a loro volta 
liste di siti, e siti difficilmente reperibili 
attraverso la semplice ricerca sui motori. 
Dal momento che la biblioteca partecipa a 
Segnaweb sarebbe stato forse più appropriato 
rendere maggiormente visibile la correlazione 
tra questo e la sezione "r isorse W e b " 
eventualmente riproponendo nelle relative 
pagine l'icona " S e g n a w e b " che compare 
invece solo in homepage. 
Le informazioni su strumenti e servizi 
a cui si vuole dare particolare evidenza sono 
estrapolate dalle rispettive sezioni di 
appartenenza e poste nella parte destra della 
homepage. A corredo del sito, che per il modo 
in cui organizza e presenta le informazioni si 
potrebbe definire un "manuale d'uso 
ipertestuale" della biblioteca, sono stati 
predisposti dei segnalibri dall'aspetto di vere 
e proprie linguette che r ichiamano subito 
la versione inglese, le informazioni 
sull 'ubicazione della biblioteca e su come 
raggiungerla, gli orari, il motore di ricerca 
interno e i recapiti del personale addetto 
ai vari servizi. 

9.c0sta@ipruniv.cce.unipr.it 
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